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Per Hutla ilalia francò tì'posta . . • . 
Per Vestero le spfifìe'di postafri più. 
1 pagamtjtiti poHliojpall si conteggiano pfìr Irìmeslre, 

Le asRocinaioni si ncevono;: . 
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'':Di4ma POLITICO 
.1' >̂  

Perdura sempre una grande in-
tSl'teiza'auUa doso di Fraticia.' 

" , 

J l Moniteur cha ci avea dato 
qQaài'BÌcara oca combinazione mi'-
nistérìale con elamenti aostitozio-
iaali delle due Cî merd, si moatra oM 
meno fiducioso, a parla di tre com-
1t»ina?lóni, ira lo quali à ancor dub­
bia la Boelta da parte dal Maresciallo. 

•'Eppure siamo convinti che questo 
jBtato di ooaa non pUÒ durare a 
P k o / ' . . ; - '•• • • , 
ri in mftnc&nza di notìzie positive, 
erodiamo intanto^ di'nbtt poter prì-

rò I lettori del r<isoconto della 
uta, 14 -^corrente, della Camera 

del' deputati, dove il ministro Four-
•tbttKft pronunziato un disocrso» cEe 
f èstera inoiiùiaéBt& * di' politica elo'̂  

••' X}a>. questo .discorso.'a' imparano 
vnolte cose/lo. piuttosto si rinfrescala. 
inen^oiia su mDlt»''òoBò, che ^embrtii-
^A'dimenticate: q̂ t̂ Q)la fra le altre 
ó|ie ìD'inat&ria di elezioni non vi è 
partito; rfchè, troTindosi bl potere, 
fkttìA presaicne sulla volontà degli 
elettori^ con tanta impudenza ququto i 
il fàriitóradifeale; - 'V. >̂ ''̂  , \ 

v̂̂ Ci,̂  oba aaiariscè il ministro: Fourr 
t^tt ne! suo disborso' à appoggiato a 
'àìiòninentì uffl'ciali : né sia prova che 
^^«isiiiìstré» mentre i cónaervatori ap-^ 
plattdi^ano freneticap^entfl, haqi^o4ò- i 
iruto rinchìlderd lu loro rabt>m in 
•aia'eloq-uant:Ì3'al!eo2io. ' "" ..r!^-;^' ^ 
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Appena i sercMOs all'albeggiare 
eessano'dal loro cahtò, siete àùbito 
riovfglicti da un continuo campanìo 
éhe'V òdò̂  per le strada. Anch^ Vò 
costituisce un'altra spocialità di Si­
viglia.-Nel ^reettihcy difatti girano 
per le vie dcl/a città invece che i 
Tesdiforì di latte, stuoli di capre e 
vacoho 0 sì va in tal mtdo venden-
do il latto elle di mano in mano si" 
tnunge sotto agli occhi del compra-
tOi*o. Non sarà,* lo ammetto, tin'l'bf̂  
tud:ne delle più pulite, ma si ha 
però il* Vantaggio dì bére del latto' 
sottraendolo ai copiosi batt̂ ^simi che 
Bi usano in qualche cittì'dì''nbstVà' 
conoscenza. . '. • .' . . ; ; .-^ . 

- : 
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L'accattonaggio, questa piaga, che: 
come una vera Ubbra copre tutta la 
Spagne, se nquè esteso come a Cor.-; 
dova a Gi'anaia, esìsto però anche a' 
Siviglia.1 quea tuant i^ li trevato 
dappertutto, «d in ogniora. Eaai sono 
ìà «He porte degli alberghi, dei re-: 
«taurantl, dei oiifFè, a quelle dalle 
chiese, dei negoeiì,.doì teatri fsoendo 
mostra'~delle loro j^iagha ed isfé^-
mite, Koltì ancor giovani in csi il, 
Tixlo! e Y albnifimffntò h^ntìo staM-' 
paté sui loro volti ÌQ orme precoci i 

.della vecchiaia. Alcuni portano sul: 
patto una specie di placca id'ottone! 
ifeo» un enumero e la parola: auto-
rigxado; lo ohê  mi dimostra che: 
:r-8utorità '*Jhe dovrèbbe ctirar un' tal 
male, 3oi;viflne invece ^a. mantenere, 
a sorreggere, forse per maticanzias-; 
solutft di quegli 8tRbilime»ti;(|i bdne-j 
ficenza, cha onorano la previdefiza' 

-ed il cuore di fanti altri paesi. Ai-., 
tri,di questi poveri non.-Ranno tal 
placca; fjs8i,sopo i quetìtuantvdi coùt-
Jrabbai)idp,j nia anche questi ^flìsla' 
sciano che vivano, prosperino a mol-: 
tipi'chino , per." ja pubbliqa feUcità, ' 

bcttfghé'di éaffè che isifitòiio itì' SI-
viglia si dovrèbbe ritenere ohe qué­
sto paà^e'Bia iin véro ,Eldorado peif 
quei n%oziàntt." Ad ogiii pa'sso Vói 
ha incbpti^ta qaal̂ hòliihist̂ ; l i liià^-
gior parte effetti vaine nte grandiose 
e splendide, ricche di auparbi roec 
ehi e éhé nelfa sera brillano d un 
vèto marè'dl Hoei In ogntona di esse 
havvi ràtt ' pianoforte ohe rabbiosa* 
ménte''vfe^a 'atHtnpellKto tutta \k 
set'a. '•.•!'• • ' "•• r . - - . •[ 
' t à floflcot'S^US!» ̂ in qtiesto ramo di 
corcmerbio si fa' non gìA'per la mi-
te-2ìiâ  d'ei pfè^tì' (f lo qualità dei ge­
neri, ma bensì nell'apparisceìiza uaila 
rìcòhez7,a, àello iplsndore. Vi sono 
alcune di queste bottiglie, nelle qiiali 
perf ainpiézzaĵ vì ItHrebbw éntro po-, 
modatìaenta il nostro ea$> Pedroojrhì-

Esse pollrigurgitano'nella' sera a' 
nella notte.d'Iuna immensa quantità 
di persone bfaegridanoì ciarlano, fa | 
mano o ginocanp aj domino. In gè- •. 
.nfer'alffsonoi; frequentata iS.oltanto dal ' 
popolo ì signor^ non'SBn^ yedonp ; 
Ja òlasse agiata VÌTO invece Boj *}iuht 
splendidi anch'issi, per ric.cb,©g«a di ! 
mobiglio, di luce a di salo, supeibe, 
cìie;p^ti^^4i. qq ĵ̂ f̂tre j primi jpi^ai, 
occnpanq^^l^oì^ji pitÈnterrenì, „, 

Dir tratto-ti»! tratto.. In, ,,questa 
città voi incontrata. 0 neV> jasgi ,di 
qualche,via„|0-,nelUaiigolp di qu^l-
ohe..piazzB,jitìjfoggiata ad un tpurò 
ia,terslS:Uni.flla.4i-<piocola,bottegiifl-
cfe sulle qufU sta jicrittó.; S& escr^-
b€Pk,catimae! (lettere) y (fòcymcnVd*, 
an.èlsa^anno p ò % le lóro tMde i 
^f ??''ltìt¥^.',^^èlf abaljfaVétI, di tutti 
color^,,c^^^|^^: salendo approntale 

fluoro "che «tfoìóHto a éénM alcun 
profamo vengono gettatl^fiAila carta; 
è uno spettacolo che t t fa passata 
dalizioflamente.meza'pra. ì ;•" . ; . 

.' ' (pâ arijfSito anliclfjaìv) ^ ; 
Infcètstièni'dl avvlBiin qùurli? pìiglra crm. 25 iilk linea per «prima 
;- . pubbiicaii^ne, c^nt. 20 per ìe SuccES3ivt!.,ta'linea &nh composta 

Articoli «musicati cett. 70 la liuea< . . ^ 
KoD si Utn tòiiio àe%ìì arlicoìi ancim'nii, e si rfsnrugonok Itllcre non 

l marosariUi anche non p> hblfcati, non sì reslìluiscono. 

9:. .4 J '.-
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CAPITOLO XII. 
Dove it ite dei Éomaf^i 

S9 ne tarnacolle pive nel'saccf> 
V - • : . * - * i L -

ìi^'eaercito vèneto a marcia forajBtasi 
avabzav-a, protesto dati'ombre, silenzioso 
cftf'prdìnato; Il calpestio'dei soldati eo 
tìifèiièvà' i romor di torrènte'é'in ciò 
p ur^'li favc-rjva la aorte, che dalle innra 
dj' PadoTfii potQvao co.nftjndprlo col mor-
Baórfò'della"Srenla. / '.;-...• ;-., 
• I! jPjwjgliano sBguiva/liftsercllp cavai-

jf^pdqjra il Grilli ed il Moro, ggji sem­
brava assorto in penster', per cui I) 
Uon), che amava-farsi merito, credetto 
itìiQ'dovere rompere il IJingo silenzio, 
dBmèindàQdogli' se dubitasse dell'ini 

• l f J X 

f'p t 
SI dayé sempre tendere, quando 

li*j6.,dì m«izo una trama,.per quanio^p 
poQga/0duoia jn: messer Bernardino di 

' ' •^ Measere, soggiunae il Moro, se non 
è ardire il mio, si potrebbe sapere cosa 
bs^a che farvi il conneslabilel a 
f-̂  Egli ha. in Padova due fratelli 

' ' • • • • . - •'-'•• ' • • • ; • : • • . f , « > f ! ., a •;, ' 

Froprletb lettersHa dèi fratelli 'Trevm 
•> ^r 

n i h , . Ŝ̂  

f:'lV 

• j 
JTtf^ fi .^i . / 

n 

mercanti che',&ì SODO e^erti di dareunai 
porla alla,^igoot:m. , , . , ^ * .•..•. \ 

— AncheiB me,.diB^eJÌ.;MprQ, ptìiTiji ' 
braco^^ alquanto ozzardai8.-î : ,v . ; ; 

— Eh, n:658ero, PSUÒ snvìihGHtli, e 
. qijando s'.'è ìsioorii'dèllà^ viiióHa? '• 

— Mana-prmieiiza non è'mai trolipa, 
.ao^giunsePdrà'Oi.-'. ' ' • • ̂  ' : 
- ^ Cred^e'̂ Voi, conte,.c^iU'Coiisi-
g!io dei Dipoi ed. il Collegio non l̂>t 
biano ben popqerata la. coda*( Credete 
che, il Consiglio' dèi .Pregadi 'avrebbe 
data aMtorJtfc di lor p^doVa, oyeayesse 
veduto trattarsi d'una. tWattia:poèriIc, 
capace Aì^ compi'omettere l'eserdfto?' 
Forse la Signoria potrà iiccusarsìd* una 
prudenza troppo'splnia, non 'cerio cre­
derlâ  01 pace di poca 'rifle^ion'e. 
• '^.^tìli questo no^maij, (ijÉfge il Mt̂ rp, 
cbe avea polirà di eònaprorhetferaì, • '' 

—• BaBla|pbenopBÌa un secóndo Agna 
dello, riprese il PitiiglìapR, peri hè^allora... 

Un I cavaliere, che avanzavasi per par­
largli gli troncò la psrola. u ' •'» >; 
' ; Era 11 Connostabilê  ohe chiesto agli 
altri di cavalcare nnistànt^"àl-fianco 
di migliano. . ' " 

-i-' Mefseré gli dissisj i ti;e;carr| dì 
frumento sono qui. " i ' " 
•'" Ŝta b^n^;., Ditela. :|.^0rltU;: lascio 
chci lui cphcjhca ì'irnpraaa. , ,. ., JT 
;.Er'a forse; par timore? Er'a,pq/ <di 

spe.Uo'* era per favorirìe? .Non saprei. 
Forse, non 'persuaso ' della faccenda, vo­
leva spogliarsi delJâ  responsabilità. '̂ •'-" 

Il Grilir ringraziò il geneNler^pói 
raorniorò.fra'àè: (Sempt*̂  cosìi* 
^ tììVóItò %ìM(k BerhàVdinò; lo prega 

di, (af; ^V8n!?9rejf ire ca]cp,* porli un 
diètro l'altro-sul ponte, ppr. cgi s'en,tra a 
porta Cdalonga! • , / ! j> , v,,^. 

Cerna Jetìfappe giunsero alla testa de 
ponte, uno dei)fratfllli di Bernardino si 
"/•• i f ' ' - ' = • . • ' • • • . • • • ' • ' ' i - q- i i i 

una lettera, ricorrono alla. sfiiO&kkf 
;î ttgr«rii'|;:W«r^Wib .̂/. ."Tfl 

yoVJ,. J«ra*M9nÌl' H pò'sulla via, 
M 4 ; 1 t # f e clMelW di, qùe-
stì sapieftt';, egea, à uh Vero; lùìsca-, 
gliò drtùttl'^i^epa^i'.^Oravedòteéii;-! 
trarvi'uix quàlcììà' còntadiùò'tBà'Va! 
ha t'hiéderé'.ttp iìohifIfeRò'par qualche 
suo emerganté*, ora qualche servetta 
che va a farsi approntare una qnàrthe' 
ìette^a-iifer la madre, il padre od il! 
fratello^ ora îlffalfehe <timidatfa^éiulla| 
che va a ^Velare i segreti del suo' 

'pres'entfe'^ve'stito'da'mugnaio'dicendo.! 
- Tii(|6 Va bébé. A guardia deife 

porla siatih dj-appéllo di Padoyahi, caH-
tànato ^a' Gàléàzio'piaoalzò. Qué'sU; eift̂  
non fa mai marchesco^a '§eu'oré, per* 
?PPB« S^^^l^s^a^dvuio a^ljandonDre.I, 
postg per recarsi da mescer Leonardo,' 
che l'ha (aflî ghiapaare: rfie i',liî .d̂ l̂;0 lini 
soldato aipicoVicisi] fif,esi'rip9j'per cqj il, 
mMentPi> iiH-opizio . ; , . . , . / 

— Dunque aÌM> mUericordia dì Diol! 
esclamò:il-GriUi: chi sono i conduttorii 

- 'D^ resto coma vi-dissi,-il imovi* 
mento dì Siviglia comiocia^^soltaiìto 
la aei«, a si protrae ad ora taV-diŝ  
aima. Vi accennai il t^anrnatio delle 
vìe, VajHuenza dei- offffiS? dei> 'clitbà, 
dai negoiéi. Ma uh altro aòettacolo 
ve lo ofrond le diverse .'|naii%8'* fli 
questa città. • •- '̂  V , 
' Se colà vi aggirate in quelle ore, 

ritrovate oqnalche suonatore di chi-
ttirra che canta al popolino che gli 
ai serra d'attorno, qualohe antica 
bslIata&ndàlUlS'^te^qhhléhe; aUegra 
canzona popalare, ovvero vY feriscd 
ji^orecchiQriVaaonof?^ qualche ariéo-
n;ipa.a- chitarra, oh^: ^strimpellando 
qualche ballo nasionaIa> fa^ dailz'ara 
nlParift aperta giovani e fanciulle'; 
in altro ludgo ritrovato un gruppo 
4' anucj a ài cpat9ncfntt isadftti «alia 
panello che adornano la folte mac­
chie d*alq^i:^^'^^Ì^ Ifl. pià»ié^e 
cha ciarlano, ridon<),/'Schiainnzzanó 
frtiv^"Ji?l5^avo^^w!ch8 coppia 80-
ìmp^ cheì^wentifla, delnfra^ftaoao 
jp^^jja, oirconda, sogna. di. traaoor^ 
reca in qualcha, piccola ciasa anda­
lusa ì;gio|§i i ' aideàto atnoro degli 
anni giovanili. ... ; 

Bd intanto le ore trascorrono e 
Tolaiia'e giungo iKiprovviss la raeif-
zanotte od U toc^o che vi spinge a 

*j^|?^te«ìei^#r««> r^^t^ ai-
Duranie !| 

glia volli'fare 
Wgglórno a Sivi-

a gita a'Cadice. I 
treni sono dispoiBtì in modo che sì 
l^'tì nel mattibo-^artlrft da SiVi'̂ lia 
ed fl8«Bre néllfii «era di ifitornp ih 
Questa! cittàj avendo tompO' s&flifl̂ tìnte 
fra ie due'norie-di''ViéÌt&V# C f̂diee'. 
La ferrovia dopd aver- traversata ìé' 
provinciai di SìvigUa^a dî  Jarei,' od' 
aver passato sovra un bel ponte in 
fdrro un braeciondim*re, entra nella' 
atretfci&aima isolardi Léou, sulla quale 
è ìfabbcioatac'Cadioai'•• ' • tf .ii^rjn* 
^•.Lttpoalsiofifedi questa città è-'Urik 

( . ' 

delle più singolari che immaginare 
a^ possano,' èsisendo costrutU aovra 
una punta di terra c|ie assai ai pro­
tenda, in mare e congiunta al canti* 
pente oltre dal ponte aovraccennato, 
^à l^ngo atrettiasimo istmo che al 
percorre colla.ferrovia e elle in al-
cun; punti il mare da una parte e 
dairaltra à dtacosto appena un oon-
tinaio di metri. Del resto và^ta à 
la sua b îjii; sicuro ìl/auo porto; .^ 
città jtncQra circondata di mura, ma 
non in ietato di difesa. 

Stupencla ò ìa vista ĉ he si gode 
dftlVftlt* torre di, Tavira^Q, ^el-Be^ 
gnali'tìiarinareBchi; di Issati tutto si 
comprónd â CÙÌÌQ ^gn&rào e la cfttà, 
a-la sua aìng'ólare posiziono, e la 
rad» e.'ìft distesa; dtìiropeano. L'ìttf-
pl̂ sBÌono chtJ provai neirÉffavìciarmi 
agli spalti d^lla^orre di Tavira per 
vedere il-cpmpleeao ddle città è dì 
qràllo c,h« |ion. ai canofiUand mai pi&i 
D'Aìufcìs ofeiama queota città la piii 
bianca; d^U'Europa; ,ed:.ha: rngìonei 
Nel wderla illuminata: dal sole vi 
pare ^ija :(ii^^ ,4i ̂ zucche?o ; ec^a colla 
sua biancKezza viaccieca; e le con-
trade aorabrano formate da case di 
neve. ; : , -:• u ^ i'^-zu 

Cadice, città d\QUj:a 50 |ijìla,j»li)it 
taniv & utìî .f;(WlB piti ^^ggraàeyoU 

M suoi' abìtsntj'i per JA dòìcésià dal 
suo ,clim§V,'ÌtÌ9' ane :vié sono retta'àd 
abbast^ììza-larghe, ha bai mercati, 
è'ttoil'Vi'adrid-^i'men^dioanti che vi 
iihfdffuWiiàbT'è'!a''bittà^-nfério' Lnda-
luaa di tutte, mono aà'òhè di Mftlàga. 
É bona! vero che .a.-,Cadice,non-vì 
sono i misteriosi pàiios di Cordova, 
ma in ogniicasa, che sono perdio più 
a tra piaci, vi sono ampli balconi 
coporti da invetriate, cQn t̂ejide mul-
tiooló^i'ali'.ìnteràtt," ed liHi'saimi ini-
rdàòres (belvf-dòri) d'ogni faggia, a 
coipnùo, a vetri'vEiriopihtt che danno 
alla città un'impronta speciale. ;.; 

NdUa,Wa ritornai a îVÌglfa che 
nei hiatiìnq ^usseguonte lasciai di­
retto versò îl PortogNllo a Lisbona. 

A. U 

Causa di nu duello. 

Ecco secon;do i giornali franc'ès: 
quale fa :T incidente parlàmontàro 
che provocò il duello Segnalata'dal 
tfllflgrftfo fra i deputati iVIitchelle 
Allain Targò: • / r 

_ «il signor SpuUtìr disae, cha, du. 
rante il decorso dei signor Ferry, 
vanno tflìormato i a destra che un 
articolo pubblicato da uh giornale 
fltrànìorb cinanasae da utf redattore 
dalla ' •i?(fyw5?,*2Mfl Francane. 'kAi 
«^Gl̂ mò;, : , ' 

. I . h 

SpulW, Icflggo una imenti^ 
formale a simile asyarzionQ.'JÈ'fnft 
calunnia , dogna? della stampa^'Té-
tìfaie'" . . *-. 

Robert MitchelL Sa è una calun­
n i » ' . - ' ; .' .•!•:'.• ••• : • • • - r i 
• ', r 

; -

dei carri^fifj • t r J '. ' • L , • ' *-.- ^ i-!-- 'ihb '•[ ^ • t i-f. 
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t, fi V^ L . 1 ^ _ ,. A H 

—' Oflù ioi comò vedete, l'altro mio 
ft-iitélld, il tèrzo'tìno'dei nostri. ''• '̂ ^̂  : 
„ - ' ^bli^ff^:Me iif̂ plie sono ^ìs^M\ 
w,mào b^;P^n;j^9Sp^o^sjie^ ^^.i 
And&te voi obq ?ietp A prli«9 .carraj j 
tiere, bussale^alUrporta. e chiedete che! 
.yÌv8iRpcrm?Mo l'entractì<con^uel.c«rj[!i' 
di fromfnto che direttfapparlenerea Un 
citiadino.'ÀpiferiavIsarfe aperto,entrino| 
tpsto'i p,rifni'aiie/MrH vùa il, terzo ri \ 
mahga'̂  sol ponte.'Avete; beh Intéso,; 
nÌBBaeWr'^, ,, .„ „ ^ 1 . " r ;̂;f̂ ^̂  
.; ̂  .StaU ti-anqiiilio, Provveî jfpre; c||'p 
s^rà fatto qpm9,yov(te§ider%:.-,, f.J 

Datto ciò, : andò a parlare eo*supi COIH-
R9gn),i edfiitiìnttt^a^dìr órdine ohe-ì 
cavallf«felcrt stesaero prónti, e rfietro 
lo») Jnohieata', :tra' le prime Sio ^se 
gli emigrati Bresciani. .'iiw 
• Tutio^ era àncora silenzio o tran quii 
lità In Padova, benché già'Chiara splea 
desse raarorà.^L6i Snestreied ! nàagaz-
xini erano chiusi, meno le^oAeguccle 
d'aoquaeedràìo (a Hquóiiataì e&tio le 
qua]i)at tjhìarora d̂ Q&OJlueeraeteî vIoiaa 
a spegnersi, russava dietro il bancóne 
il- Vettdìtdrc^A ' la^rtdifriiìe; sttebdéàdo 
qualohasonQ^cohlosòavyentore. t e tm 
de notturrio' ayenno. atfrftloto. il spasso 
p6r ritornare inei lóro posti -df ̂ nardté^ 

j -

^ y i 

1 
li 1 I ^ ,r ̂  -i v.nfH: r ^ \ • 

.i.'.' iy.'-ì^:\^ ù 

ove i Compagni giaotrvario Éal durotà ; 
voli\éììiq;.fraglii^tapfe8srdi1nOrfeoi sd-
^ o y ò tórèe^uBf'j;ìigna^;dÌ càvojr;?! 
uiia .candela di sego.. ; - ' .' ' , 

,il presidio d,v .guardia «Ijfi pprt^ ^i, 
GpalfìRga, ben^h ĵppmposti di Padovani, I 
non era -jo ^sentìine^. più guerreschìve | 
più-^svegliatitiTùssavano tutti tranqutl ; 
Jamentp.i méno t̂in'-p&Higisn î-'aelld'SI-. 
fenòfia, (Sh'eraidi êntinelJÉij*quando fu 
bU8'Satô alla"poft&. '•'•' 'i ' ^ •^--' I i 
"••à^. Ct|i 'va là,;gridò questi iin-entfo'il 

f-^'m<^ riapò^è'̂ tìha voce dimori,' 

pHrmi, cibè ppa dell^, mie;|ìpyer^ be 
ljie;ba: i dejQrl i^-'iemo .soBijnji cada 
perlorraivPoÌ.ripresa''80tiQ„Wo(f6:'Colt9 
faccia al' tioestrinos :• «''Arttònìo, BOIÌOCÌ 
tiamo, l'Iorh 6 tardaì^if'''«'tT»:''! ' 
'•''•'ìi' snidilo': jsnff6̂  &̂ -&Vèglia*fê -ìr capQ 
^àìé.̂ che 'sul;î lrinòipÌo sî r/ĉ uìfav̂ . per 

totjdo,pc»),eho iraitfjvasi di.rob» appar 
tenen^ .9 Jap^'fav?,; ijìfiî ^o, cui ; ; !aveva 

tro,s#. to aprì.la,;porta. ^^ . . j , „^.,^,,,, 
s?fl|fat9iCha fupwno |e,dae,pri5(ie',carra, 

il dalp^llo dei'milleocKiraiU sO-adial̂  
iKaupri6*snl'p'eoVf»'Come H'-fraWaso di 
nft'cériè > ch|à'<>ti)!fm) ' -dilla èftàa" d̂  tìtià 
moQtagaa i'sco l̂iosà, i : ! ?: ;) r 
"Prlrtìiatf emkré fùt-oho il Paltóne 

oa'tl'ìfàiftineni^, gridan^ìó: ^**-Ì ' 
' '" '- M r̂'dòY'MÈiPcbr"- • '- '-̂ f̂ '-̂ 'J- '••• 

niito, dgl̂ .̂Epijpmentaneo ^(ìalordunente, 
6prMndPjp9l(a guardrola.^'n, ]•.^', n^ 
i'nJntanto I0 Danterio veneta orano gli» 
entrate e marciavano verso la piaK^ailer 
%dndo in alti>.:le apado e ripeierìdo '̂sem-
pre: «'Marco I'Maroo,li '• ' . •-̂  ^ 

H» * 

+ - i U a,in^v 

I 
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Il yento traap'óHò. nej*castello lelbro 
grida,.e dai basUoDì imma&linenti die 
déro l'allitrme le scolte, e' liionò il òri 
mo colpo di cannone, quello udito dai 
beoacenai. 

U citta fu ^esta come per incanto. In • 
un raofeenfo sì s'chìUàéró/ tutta le im-
poste per" far ciuadpb QVB ad una,.ove' 
1 più tèste d'uomini «r donne, dagh 
oflcbi enfiati,̂ îirabufTaU c îpelh.e dalJQ 
faccie ièlugidite per mo -̂̂ viglì̂ ^^ î̂ Sr 
a timore. ,., j,:: ...r,'.: .. 
• Il caporale dì porta Coàlbnga, vedendo 
cb'èira istoltezza il :pensare %ì difendersi 
col debole 'presìdio che avéa, era corso 
a tutta lena al vpalszzo, "ove allog îa^ 
vano i Capitani Cesarei, mesger Leo­
nardo da Di'̂ essrmo, Costanti e Matteo 
Ouŝ selo, per prevenirli; maqu'stì erano 
già n Cavallo, 0 unìtarDcnta al conte 
Brunoro di Sarego, a Marco Sazino, ed 
aĵ ri, aljii testa di duecento, cavalieri, 
venivano per ìnconirare la fanterie ye, 
nete. Come oomp8rvero> il Dressano 
spronò (urente il<cavjllo urlando: 

t-i--Soldati, riî acclamo fuori qù63ti 

ta cavalleria tedesas a questo grido 
sracagliò contro^le I^nterie cfdti tutto 
ÌMnlpèio cbé pónevano dàVlo il coragìèìò 
6 la^Vabbid; ma trovarono ia difesa non 
intiTìore per vigoria ali' attaaqo. Per 
cfàShib' però, miriore fosse II numero de^i 
tìayaiierl,^ purè U vàiitag'èio chift mÈò 

lo ha coh^pa t̂endò, faceva si che 
amenie dovessero iiffalicarai ì fanti 

d^eil̂ fì̂ pobblic^ per, (tenere incerta la 
vittoria- v: 

MolU oadsvsno giù, spnza oh; si gus' 
Uaguî î̂ ^ ler.reno né da una parte nà 
dall'aitici,ma purtroppo.più [ra iveneti 
ohe'frtf'i tedeschi gavazzava la morte. 
"̂ Anche in altre vie s'eratìO àdonti-atì 

AUai^ JJarffè. Vi proibisco di du^ 
bitarno» • 

•̂  • • j . , 

yo.5r, aaserzip^e. -:;:- : . ; • : ; - • ' 

'h Allain Targò. Vói àVète mentito. 
(Rumori,a destra); •:/,-''••':• ^ 

ih Presidente richiama all'ordine 
il,signor/Allaìn Targè. (Rhmor/':* 
sinistra). ' ..-••. , '•;;;> 
'• ' ' ; T " " - ' ' Ì : • • • ' - ' ' ' • " ^ • • • • " - ' - • ! ' ' '••"''•• • ' i l - ' 

^ Gambetta dice non èsser vero che 
sia corsa neaauna c'orrìspóndehaa-fe^ 
il giornale WMéJp^bli^ité WràVi^hise 
|;J*:^tatìipafQreatÌQra.'ÒlV'bWra^ 

gnità.d^ suo paeso., , 

Il 'Premente fa notare che' que­
sto ;sgrfl de volo incìdente'non ai sa-
r_fl|.̂ i prodotto sensia l'intóWnsiona 
del signor Mitchàll.. K '' \ 

\ I I . ^ 

a 

i'^ifHhtì'verieticóh'feppeilÌ'-dm 
neccbi che venivano iii soccorso ai/U,^-
bénto cavalieri, mentre isttòdiòtt;!e?ti(m 
Wall dal Piltigliano inviati a combilterte . 
alcune compagnie, che àcbsé dal ca t̂̂ ifó 
s'ayvicinavajipana cilià̂  . ' ='• 
:; [ rintocchi delie • campane aJslprnr:, 
i'pojpj degli'e'rcftfb'ugf»''òrto dei Ter i, 
i:vari gridi dei cónfib t̂tenti,'gIî eVviV-i 
di chi incolume continuava ad uettijérp, 
jjIrlameDtifdî 'cbi. mori-fa,'le beMémmie 
-di'ichi mordeva Ja tetr^, sot̂ ge'̂ a^d'̂ ni-
'fusi' irî ième, e' sî  sp̂ ogaVàiib ^èr r^rj,',, 
fivvlluppando la città jo.spaveiiiòso'fra. 

, ' La rtfabia.pfrp Q'ê spr̂ i JasQiatì/sdr' 
prendere' animava •coshibeoldatij.'dtì' 
l'Imperatore,,cbe aovelli'BHaffiì, para­
vano: colpire' con! cento bftfoéja. M{» tldn 
minoro tniusiasmdivéVà daàt'ato 'negli 
rfòsaiiioi-i ,la pietà' delia terra nptip.' !' 
' ' ' llGriilì era' veìiutó alle mani cohXeb-
nardo 'da Dresaano, si,.lpj.jncaliaya, .^, 
che il cavallo derqapitanó'CiaafìaV^^Di-
'^b questi lenia5isQ'̂ î |pro|l̂ f|̂ ;e.|Sfp|̂ -
gerio inrianii, rinculava,,̂ piyoigndo.̂ yi 
lastrico, e pajnqpeiandOiicadèrQad'ogni 
momento. Leonardo vedevasi perduto, 
quando BronòfO' dì Sarego ' altedffò-'di 
Banco il Gritti, e^mWgiS^ 0':èiìmi-
gergli 1a apiida fra le squame délW'gpr-
;giera> quanmi'un |)tììetitiB3iii)bî haeritÌB ^ 
gli calcò l'eìmo^fiii''tìtìijlì! occhi'ÌW..# 
h^ddo^ii ìli m'(idr;^^&':^M^^^ 
eadéi-eM^oni. ' l i lavM S : . » W ^ 
stante rlvpllp il cavallo per vpndfcars;, 
m ebbe la gijarcia «oleata de, u^alifp 
fèndente^ accompagnato da queste pa­
r o l e : .'•• •-,• /••••:••'' ^'ff^f'tM' •'•'"; '•••̂  ' ; t " 
•"— B r u h o r o d i S a r e g o , COBI ì !Pfl l t t ) ( :6 

s a l u t a • g l i •ap 'Ostfei ì . ' '"̂  •"''•' • i - ' ^ ^ ' " ' ' 
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Mìo caro Tohmei^i 
> 

Noi siamo la gento'^iù siii^jolara 
di questo mondo, pazzaifténte torduta 
per il nuovo, ìnipa'/.ionto noli' atten­
dere, sommaria nel provvedere, frét-
lolosa nel fare, facìlo nel rììiuitare. 
Onde il più dolle volttì accade di rìn-
voniro nell'opera tentata o latenti o 
Tnil dissiinnlate vìoltìnzo che,, minac­
ciano di morto fin dal iìiiscoi*i3 lo Ì16-
etre istituzioni, od ,un!̂  noteyole scon-
vouionza dolk niedesinio or con Tin^ 
dolè nostra, or co'gradi d'incivili­
mento, or con rinsieiiio dì quello 
tradì?Joni che'per qual cosà vi starino 
ai mondo. 

^-questo segui in Itaìfa allorquando 
esagerando l'indole reale p positiva 
de' moderni insoj^namnnti sì Insî -iò un 
p , ' govverchiamonte in disparte la, 
coltura letteraria^ ondo taluni o potrei 
dire anche moltissimi vollero, vedere 
3iel nostri giovani (.Ielle pìccole orde 
ài frat^ftaW che con la sete del subito 
guadagno entravano nella vita. Si fo; 
fioro mille questioni a sproposito; si 
reagì di un tratto e Vìoleutemento 
contro tutta tinanta la coltura pas­
sata, si spostarono, come si dice, 
molHintei'es'st, si formrono molte 
convinzioni e fin dal nascimento delle 
novelle istitu7,ioni non fu meno acre 
in Italia di quello che oggi ò m Ger­
mania la lotta fra .rXstitnto Tecnico 
ed il Tjiceo, ed alla quale parvo aves­
sero pigliatavivissimama tacita parte 
sempre i due Ministri della Pubblica 
Istru^ono e .dell'Agricoltura. 
" •'Di còiitrovetsie siffatte a me non 
importa : lo credo poco fecondo dì 
buoni risultati, percbò non niiv pare 
che il paofie non ne î appia quanto 
basti stordito dal .vuoto remore,delle 
inchieste e delle Commissioni ^quasi 
pormaneiiti e chB si discuta o si pro­
coda innanzi con poca chiara od esatta 
cognizione delle cose, m le questioni 
stesse mi paiono corno spogliate di 
tutta quella.parte che io vorrei .dir 
•proprio riiginosa e che sta a far te­
stimonio della próvnlenna dolio idee 
fisse di taluni a detrimento del verOj 
^d anche di qualcos'altra che vprrei 
^ii-e puntigliosa ostinazione se non 
sapessi di rasentare Fesageraiìione, da 
che m i trattiene il desiderio sinco-
^rissimo del,meglio o.dal.beue. 
v . E g l t À certo però,che lo lettere 
RBgh Istituti >.acciate come sono in 
mcào 'tìd ' iinà folla d'insegnamenti 
utilissimi, ma anche sovorchìainontò 
baldanzosi del meritato favore vìvono 
tollerate o compatito. E questo è malo 
g-raiide' è loprovano i nostri Btìnsel, 
1 Ijitibig, i Tìndaì, i Iloscoo in ven­
tiquattresimo che quando escono dai 
liifiiii-atori e dai K'abiiiotti dogli Isti­
tuti per coltura letteraria sono poco 

, pifi innanzi di quel curato jdì Pog; 
gibonsì che noli sapendo che pesci 
pigliare dimandò a Monsignore dì ri­
tornare a piantar cavoli con la fante 
siccome avea fatto da, un, pez/.o. E 
iipu potrebbe d'altra parte segnirp 
"diversamente quando dall' ammira.-
i'.ione dò'-"gìbvàni ŝì vogliono togliere 
4. Canti dulia Divina Commedia per 
•m^Xxìmn^mQ spaccatodeila'coMS' 
.saia r-uiuo! (sic!) ' ' '• ' 

Ma oramai è tempo 'di pensare ̂ un 
po' sul serio nlle ;coée • nostre : gli 
'anni passano e la .libertà in Italia 
.par^hftjlaj^oglia essore-se?npro bam-̂  
bina J.,.."̂ '̂". 

• .Le .Scuole Tecnicho "adunque che i 
^al'trl chiamò ?V?(ie. io le reputo.>noii. 
huorio né adatte a preparare i gnivanii 
cHo ̂  vófelìciilo passaiT/ agli. Istituti. • 
•Agir^^wsepamónti classici •deTGin-' 
iittsio sì aggiunga un po'dì iniitema-
tieaicho-non'farfi poi'màlb,^e,'fra lo? 
iitigus'-moderne, -Itf'studio della liti-
gU9, frauctìsó; 0 si dimandi ia'sóla 
.Lìceir/a; Ginnasiale per P ammissione 
ali'fstituty Tecnico. Non fo punto la. 
'questione apiiniMisWiya q 5li_,dipen-: 
denza; fo solo quella dell ordinaificnto 

• • ch-*'ò rbni'ca' e'XóraJneî tq^^^ostaas'̂ iale, 
• 'gravOj'Ui'Ieuiissima; ^•V'.''"/" - ...-

•''̂ o'irftGn'g'o'̂ fermìiinente'che le cose 
andrebbero assai meglio; che lo stu-

• : "div̂ deUb lettere sì farebbo'assai hosio 
e-chè molta parto di quel convenzio­
nale e dì quel vacuo che ò nella 
jcol^rade'giovani nostri verrebbe in-

• .toramente a .mancare., . .:' •'•-
.•^•y^M\ :̂ rofe38ori tutti degli Istituti 
sì "4i"i'̂ »<iii'̂ *^ '̂̂ "î  attento, so non 
•jHÌnuto„,,dé*Qflmpit|,iiChfì:i9Ì danno a 

sintassi che viziano" dì molto F indole 
affatto bellicosa do' nostri alunni. 

Se fa meraviglia &ssai spiacevolo 
iidire taluni fra questi che manda a 
braecett9 Villani o ilfarchi, fa pur 
dolore, e voleva dir t^ssoro 1' udir 
d'altra parto o da altra gonto che 
spetti a Tormiato V Enriade e aft 
Apollo il Caàucéo\ E pure Galilei, 
Ecdi, Micheli, Targlonij Manetti, La-
stri e molti fra i nostri vivoijtì pro­
varono e provano col loro nobilissimo 
eaenrpio che puro essondo accurati e 
^ravi- cercatori di scìonza si può mn 
ispregiaro in tutto il sorriso dello 
Grai'iie. •\^ . > 
;;:,|lla che Gra?:ìè d'Egitto; ella dun-
qiie ci vuol far tornare a dirittura 
al Medio-Evo ? E poichò oggi 'questo 
benedetto Medio-Evo su le bocche dì 
certuni» e sono anche molti sfinii,, fa le 
spese à tutto lo barbarie nuove o vec­
chie, venute e da venire, vere o suppo­
ste, io mi suggello le labbra e non 
vo' fiatare più nemmanco se sapessi 
di doventar Sultano a quattro code. 

Mutando strada ed indirizzando lo 
.Scuole Toctiicho i> dare istruzione a 
quo' giovani che non vogliono o che 
non possono entruni nella carriera 
delle professioni, contenti all'òserci-
zìo di pìccolo indùstrie o di_ qualsi 
voglia mestiere, e pigliando i nostri 
alunni del Ginnasio, a me paro cho-
i vantaggi sarebbero molti e sicuris­
simi. Dì una gran parto di essi ho 
avuto occasione d'intrattenermi teco 
nello altro mìe lettere, o però qui 
n o n n i rimane che far notare i be-
nefiiii che no derivorobboro simiglìan-
temente allo insegnamento ed allo stu­
dio dello lìngue moderno, che per 
ora (no informino g!' insegnanti) va 
di passo lento ed incerto, mancando 
agh alunni le co^niziom della riposta 
struttura della lìngua propria. 

So ciò non si faccia, pur rasse­
gnandomi ai mali, sospirando, andrò 
ripetendo meco stesso i versi lamen^ 
tevoli del buop Sacchetti a sfogo di 
profonda e di-sólitaHa amarezza: 

Come deggio sperar che surga Dante 
Che gili- ch'il lappia legger non si troi 
Suonati sono i corni 
D'ogni parte a ricfllta; .".""'̂  
La stagione è rivolta; 
Só•to^np^^ non so, ma credo tardi, {ì) •-

E fìu quando quél ieiiipo non arrivi 
amiamoci sempre ad uà modo, mio 

t^^i^v 

cahTóloniei,,e tu lavora al tuo dir 
yxiiQ Lucrezio. Addio, addìo - ''••" 
'' '.'.' " ' ""'• ..,iTuo alTó̂ .'̂ " amico ' 

> . ns DoNiTO. GIANNIK; 
.\\) Franco Sucdielti, Cmsoncinnyirledi 

Gievanni Ssecacci. 

« PÉSIH Hfltt di annttnziare 
fsrità d| iMitchdl npn pretien'ìa. 
Mna gr t | i t i . non esstshdo «tata i 
le artario dol bracoio_»i ' 

*.A1 «HO arrivo jÈV^rsailles. fl 
signor ^^f alfi-TargéM&aè! abbr^o^ 
ciato c^trssporto i l i alttAoir Oa '̂  
betta. ^ 

INQllÌLTBRRA, M — i m i 
del gabiueito oooservatora epiegano 
co?! 1' omijiisBlonq della parola tnte 
gritàLiiph diacoreo. di lord Biaooo^ 
sflflld à G^iidHàìl. Vàtauàosi dèlia, 
eupreraione: indipendenxa dell'Im­
paro ottomano, il primo minìstio in-
tendava parlare pure della integrità, 
perchè l'una s^èa ì T altra, qu'sBtè 
due condizioni oBsenzialì .dalla ,yi|a% 
lità della Turchia non potevano pro­
durre che nuove compUuazloni eti-
ropea. i 

Tale ft r ìnterpratlKTéàe ufflolàlè 
4sl discorso del prìiao mìnìfiira, ed 
è in questo «enao che fa comprouo 
tanta ?• Costantinopoli che a Vienna. 

GSRMANIA. 1^: .™. I! teiofmo 
funziona a Berliùo. 

r 

La National Zeiiung annunzia 
che fino dal giorno cinque il tele­
fono fa nn servìzio regolare. Il di­
rettore generale delle poste signor 
Stepban ai intrattiene a viva voce 
dal «no gftbìnotto di lavoro nella 
Leipxiger Strasse col direttore ge­
nerale dei tolegrafl della Franxdsis 
che Strasse^ a nna distanza di dne 
chilometri. Tutte le parole pronun­
ziate sono perfettamente intelligibili, 
come 89 -t daa alti funzionari con-
vorsasjero inslemo nella medesima 
stanza. i 

AUSTRIA UNGHERrA, 15. — Si 
ha da Yiesaa.: 

I giornali uffieiosi biasimano 11 
contegno della Serbia il quale po­
trebbe rendePa difficile la localizza­
zione dalla guerra.:. 

SVIZZERA, 16. — Il progfoeao 
ai TaToi-i' del tunnel del Gottardo 
nelU passiata settimana fu di metri 
17,90 dalIapaHà-ài Airoló; in com-
pltìsao metri ,26,20 ossia metri 3,7^ 
in madia al giorno.'~ Dilla parta 
di Gdschanen continuò il lavoro,nella 
a'Brjpèritiaa; mentre vérào'Airoto'la 
roccia presentò pochissima consistenza 
ih modo da ^iohiéderé un'armatura 
in legno. ' , 

. -.. i ,, ì - . . - . . . . ì -' 

diritti 
nella lotta èie 
fl'ef, nipote d 
Luigi Filipj^q 
circolari oh 

* t ^ ^ ^ 

hetla voi ooii " 
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ROMA, 17. r— Nella FÌ«Ì5Ìóno che 
tunne ieri Bora, l'A^socìasìoiiti coati-
tuzionala romàna, dopo ohe fa ap 
provato d'inviare una ràppresvntauza 
&ir ihaugaraziOAO, del moaù'weQto ai 
martìri di Montana, e dopo che vanne 
data lettura del'mariìfasto dell'Aieo; 
ciazione por lo ohizionì provinciali 
di R'jma, si procedette alla nomina 
della nuova proiJidoiiz;i, che riuacì 
composta come segue: :( 
•.Corani. WipPfogl io pr^sidante. 

'Oaor<ito,|Cwtani, Cadolmi, Renazai 
e Chtìcchotfclli, vICBproaidònù., '̂̂  |' 
"LOODÌ, capo delia s groteria. , \ \ 

QovUé Lu^gi, Piacantini Pio, Bao- ' 
naccorfli e Cr/U]ar'iCT^g''flt''ri, 

Htìaiida Cesare, esouomo. * ' 
" "ICCIRÌNO', 1^: •-". Il Risorgimento/^ 
'annunzia la ujorte. dal ,comm. Luigi' 
Gtìglieimo tóeSià m?.H^ibvQ generale 
iil ^ritiro, avvenuta martedì scorso 
la Orbasaaao. '•''̂ '"' ' ^ ' 
ì-'f-di generala Mella preso parta af 
tutte le gU'ìrre uaz onali dtl 1848 in 
poi, Gpaiprtsaqaoila,dì.Crimea* h;-
:..fe.que8ta uua nUovtt e grava,par-

,dita uha fanijo il pasae .0 l' esercito. 
•::jUt;!i -y - Y 

^.1 

h 1 

•..(ìkì 

i j J ^ 

. j h S ] ^ - 1^ 

costrutti: m éi''tbllerì ch'cVi'sìa'chi 
Bi'dispensi, parlando o scrivendb;dalla 
o^servanm.di certe règole che pur vi 
stanno por qualche cosa. So non si 
consente nello scnole l'uso do' dialetti, 
che pur qualche vQ]..t.a, a giovarsene 
in comparazióni ed in ralWciiti, sono 
giovevorssimi, non sì possono toUe-
laro cene zuffe di ausiliarii e certo 
piccole ma sanguinose scaramucce di [ 1' onore aoddiafatto. 

FR,AKCIA/15! ir Co^sHtuHonncl 
deplora che la'Camera dei deputati, 
abb^ndÒnr.ndosi .«.Ila sua foga rivo-
tuzioiiariaU.abbia. votatori'dncbiestft. 
: Creile che in Ogni CUSD tiueata de­

cisione ab irato non avrà alcun prar 
tÌco,&ff.>.ttq, ^ ,. -, :;,, i, ,.,. ,,..: .:j 
v'T- ),Q, -^.Ail* .Martinica^ 9.:.„4lì§ 
tìuadalapa , furono,.§lfî jti,;>ì d^putat} 
già uecsnti G d̂ 33apt' e Mcascide, 
.̂ mbttdue j.opublicanj(,;r''," " fV ; 

—, Ècco lin qu4 .modo Ìl Consti; 
^^^ff lyrÌ6 .^nira" i l - 'aueUp:fra 
Roberto'M.t'.ihdl, dt^tiutstd bouapiir. 
ibfa' V Mlnln.TnWìSdtiTiiitato delia tiètai e' Allain-Tai-É'̂ , deputato delia 

' ' « Oggi, a'mejzogloriio, uno's^óà-
tro alia spada ebbe luogo fm Ro^ 
bario Mit-holl/ftAllain Targó'j -f« 

•« Qufflti fu -toccato leggermente 
due volte, maasime alla spalli. Ad 
un ultimo aÉiSaltô : ili signor iRoberto 
.̂J î̂ teU ebbf,r.aX^m,hiacQÌP ti'apas 

eato. Allora ì testimoni dichiararono 

ÀUe:d«a et mezzo Uaìg. F<}urtoa 
^^le alla,;trifeunft. EgliiAcrinw, pie­
no 4': pingue freddo 0 «ombra ìndif-
ferapt.9 a-iu,tte, U.collera ohe mug:-
giacono intorno a lui. 1 

L' esordio. asffoUtto abbastanza* fii' 
ltì;izio')am'mfl, fice una grafidfi i;3-
p'readione aaohe : aullft sioistrtt, ban-
fihè il s'gnor Fòurtou non abbia fra 
questi che nemici. Il'nalnistPO'del-
i'interpo comincia cja questa pa­
role : ' . ' 

« Voglio dìmentictraì nell' aaoan-, 
dern questa tribao^i, quello che pò-
trtìV,be„^i?.srvi4:i ,jagiurio80 (pe^rM; 
riós'Era persone nei constderanao : 
della proposta oh^ yi t^ ] preaeatatji •, 
0 nel rapporto d';)l sigiior Leblopa. * 
•Kòd Voglio'ricordami n'i'^degU'tt.t-
tàééhi dei quali fui ' pei^sonaittientb 
oggetto, uè di.quelli diretti contro 
ai miei onoravoti eolìeghi del gabî -; 
R9ttP,vJNè, gli! attacohi, nèiU. aucnaeC j 
.p6,ìe rifloìuzioni di cui,esso sonoi^i 
proladio' non possono, ,i^k,ii?'^^9TP3. 
4m^ 1̂ ^ m.QT'̂ rcì, né ferirci. (Be -
his'simà! Benissimo t a aestrf^).,^M 

ll̂ eUftntp (jomplota, altrettanto doci-
'siV'fi che l'è' cir^oitaijze Io permetto­
no; •'̂ "̂ 'erchà • atìSituUd- noi • óiiiif'̂  a-
mo «inasti su questi bautìlii aé'noto 
peraspottai'e VMWì MÌH'e.t\! {Ap 
/plausi a destra), per aasiimere tutte 
le responsabilità ohe dlappartongano ; 
ed allorquando.ìJi signor LBb.loM»;jÛ  
signor Alberto Ùr&vy , «!d,i>il f.aignor 
.Mo^e Renault cj, accuaapp df,ìndu-' 
giarci' s'iiVl̂ ^Ó'chiVmìriiBttìrieili, coni- i 
piaago coloro' che n̂ón compr-endonp | 
l dòtert chi su at ' 'ii^ %mi': m \ 
adómpiilrio (>l#ÌaM^^tf-!'di?sM. " ^ 
•î ' *'VetÌ(t<i'imedìafkfeent*JÌl|k'*U'9- ' 
stioae della catìdiaatufà ufficiala', 
pdrohè ho fretta dì dire al^mi^ paose 
quale fu dorante dèi elezioni' l'attltu-
dine dflljgoyepno. e quaHaUdell'oppo* 
BÌi!Ìone:,(^«ovi' applausLa; de^tra)^ 

f Qaesto principio lidAlut^rvanto 
del'govor.nq.jijell^ elegioni vennaippn-
danoato da Mt?», ,la ,^W9.f'^^9,»^..m 
gli uomini della, opposizione, una 
volta, giunti, al potere,;ai aff;;pttano 
àd^appìicàriÒ {mih'MT'Jb;ènissi' 
tiifj a destra), j U Uni ap'ertamente, 
:li altri in mòdo' bcòUIfo, a sftcòiida 
,ei loro temperamento « del loro 

carattere.' • ' "^ •• ••••• Ì'--Ì->;^ -> ::ij.r].'m 
..Sotto la moniiroWa'diltiglìolatti 

i ministeri io *ppliciafono. ;Nella.elQ,-
zloni del 1831 il sigoOr Casimiro Pa­
rler rivendicava per il governo il 

ra di iatflrvonìra 
ale {Cas^à^o Pe-
rimo m^lpiro Ai 
eggate dunque le 
ui in mm^% Qarn* 
ate loggséle). ; : . 
cosa dic^É il mi~ 
algnor Prehalel ? 

La maa to^J^VP jgoyaflojeve ri­
maner impassibile nella lotta eletto­
rale non fu mai poata in pratica: 11 
governo à attaccato infaifantemento ; 
cha'sartìbb'e dì luì so non venisse 
difeso t 

«B se la monarohla di luglio in> 
voCRva questi principi!, in qual modo 
li applicava it governo provvisorio 
del.l848T:.LedraRollitt scriveva ai 
suoi agenti; «esaminate soriamanto 
ìl titolo dei candiditi. Non transa­
zioni, non debolezze. Che il giorno 
dalle óToŝ loni aiàìl g'ortio del trionfo 
dei nostri candidati e dalla rlvolu-
xione. • Sotto 1* impero U signor Ju-
les Simon diceva ! « Non aopo avverso 
allo candidature offlélali; U àisìute-
rssse del governo nella elez.oni ò 
una utopia» (Ri$a a assira). Ma quali 
«OQO gh uomini chi oi rimproverano 
la nostra intromissione nella lotta 
elettoraia? Sono gii uomiul dal Go­
verno della Difesa nazìohala 1 

• Leggete questo dispaccio dal mi­
nistro dall' interno al prefetto di 
Marsiglia; *Bordeau(c, %fehhfaÌo, 
Poiché siamo costretti a fare la ele­
zioni {Risa ed applausi a destra) 
f«ciamoie, ma siamo voi ed io no­
minati insieme A Marsiglia. Firmato 
Leone Gambetia- • H prefetto di Tarn 
raccomandava Ift' candidatura. :del-
i'araaiiraglio Jarès. , , .. 

Il prefetto' di Bjccha di Rodano 
faceva distribuire, per i voti dei mi­
litari, la liste dal candidati rao^o-
niandati dal governo. I prefetti orano 
autorizzati a j^resantarai, come can­
didati nei lortf propri dipartimenti, 
ad in alcuni' si vide questo scandalo, 
thè il prefetto, il segretario generale 
•di prefettura e quattro vi ce-pre fatti 
ài poftarono candidati nei loro:propri. 
dipartimenti, j; 
' «Quanto al governo'delaig.thlers, 
io non so ch'egli siasi astenuto dal 
l'intervenire nella lotta elettorale, e 
mi rioqrdq ancora ì rimproveri cha 
gli furono diretti per questo motivo. 

Non Vjammentano t^tti le lettere 
scritto su tale argomento dal.BÌgnor 
Barthàlemy Saint HaairóF 
^ •̂«•RispeUÓ'Vi alfcistri d^l'^^rósl-
^dev'attuale c t ì m precedettero, il 
aiduor Marièra diceva, è vuro. il H 
maggio^ 1876: . i r govèrno non in­
terverrà mai. nelle elezioni. » :T:. .^,* 
in .quei tìiedéslmò ^mtió\& qUell ofa 
•meJeiima egli opminava siadaco di 
A u J « W Giovanni'David che era 
candidato contro il; sig. P^^yrousse. 
(Applausi a déslrA.RisA a sinistra). 
'.!.,Ì>Ì'PPPP»i^ìo'ie »̂ onit̂ »̂ »30ÌÓ m«i 
4i osare i piti a.)tiutabili, mflzii eie,^ 

pressione dol Senato, la sopproasiorie 
della carica di presidente della re-
j^ublìca, ri(itÌtnEÌons di an& Ò^nara 
Unica e pormanQ^to, il r i s t M i m l t o 
del governo a Parigi o.... {Voci a si­
nistra; ha Q-tmel 

9i li Sono - colot̂ o 
ohe apposero il noma a questo pro­
gramma 1 r~ Gaiiineausa di sinistra, 
pronuncia qualche parola che si perdle 
nel rumore e vien chiamata aU'or-
dinn); 

• Allorché parlo del radloiUsmo e 
del porìoolo sociale, ho duopo di andar 
lontano par averne lo provo? Non vi 
rioordAte cha il prosidaata àìl Catt-
siglìo comunale della • pr ma città 
della Francia fu condanna.o a qain" 
dici iuflsi di pHpione par aver prof, 
ferito atroci offjao e minaccie di 
tnorta contro il maresciallo Mao-
Mahoìi {Vociai si'nis/ra: il .signor 
BjnnetDuverdier negò la verità del 
rapporto della poliziij). Né ciò è tutlo: 
a Montlucon ottomila sollevati gri­
davano poc'anzi: «Viva la Gamora, 
abbasso i gendarmi!...» ;/ : 

Un grido s'innalza a Binlsl:ra. nna 
mano a'agìfca, una voce grida : è falso. 
Poi un omiciattolo seooo e pallido 
scenda a precipizio daigrudini sU; 
pariOii, e corre a ripeterla la sdaln-
terrnz one agli stenografi. Qaaat'uo­
mo che ha nome ChantamiUe ò od 
almeno davo essere deputato di Mont­
lucon. La sinistra applauda, Cbtin-
tomlUe grida un'altra volta: è falso! 
Il signor Giulio Grevy presidente lo 
richiama all'ordine. 

Il signor Fourtou continua ÌLBUO 

discorso a sostiane che l'inchiesta 
proPos;:a dal signor Alberto Gre^y 
è. illegale a faziosa. «La furioso CJI-
lore, dias'egli, mil si dissimulano 
sotto le apparenze olimpioha deìie 
parole .dal proponente.,* Li paroU 
olimpiche fa montare sullo fario il 
signor Alberto. Grevy che agita con 
forzi ia'sua oririiera da laona.im­
pagliato.^ (Continua) 

CEOIiCA CITTiDip 
; E NOTIZIE VAUIB 

:-^ . . . .• - i i iì 
: « D'altronde, so,, mai V intfomiasio- ; 

ha dal governo è lag ttiraa e neoafl: ; 
-8ar!a,.||U ,fc c^rto sotto; il givamo dal 
marasciaUo Mae-Mihon. Ctii dimm-i 
ticò che nella elazioni del 1876 i 
candidati, ohe . dovevano più tardi' 
iftfe^ijdPaare ,la,fi,a'̂ aii dal,;MA"aclàl-, 
lo, si poQQVaao sotto,,)!, di Jui pa,-

rinù^ars. nel m^^^^^^ U.ÌT -: , , ; 
• Di modo che, u governo ora nella 

necessità' di avere dal Vari caadidati 
ufficiali per evitare ì falsi.if.l.,» 
"Air udirle qxest'ultlnia paroìa, la 

ainfgtra "che ai èi'à cbntéfiuÉa sin qfli 
comincia a salirà in furore. Gii è 
invano che i loapt del gruppi aeoon-
'Bafto'-ai gregari di rimauarsaaa tran* 
quiìli. Il fermento continua.Lo sta&sO 
signoz ĵ 
banco a tentai ĉ Ùe iqterrogazioai : 
ohie, ai perdono fcî  il rumore. Il si.! 
Kaor'FÌc'quet'diedro di lui, ed il si-' 
^nòr AlléÌQ^TÌ#t "dietro il signor. 
Floqùet'dannò la àoniii'a risa sam'-' 
stiche. ' Ottenuta iun ' po' di quieta, 
grazie agli sforisi del signor Grcvy^ > 
Ah minìstroi eoatinua il.auo.disGOMCt* ' 
dmprandetido a difender^ Ja politica 
iuaugurj^taJt l9r'R»*ggìf,f.la;dimo-
ptrare cha 11 perìolo , aootalo osiate 
raaimsnte; la prova di qÙHfupjma^ 
BSflrzlone il signor Pourtod cita uà i 

^roffràinma veduto In laBa>'Pari^i,, 
nel quale sf do^ andava' una Hf ji-fùi 
fiidioalo delle leggi châ  regolano i; 
rapporti" di fimiglià-éd altre leggi '• 
conformi ailttjtaorie. Rocialiâ *̂ .' • • -
,i....Qii!'sfloppia,ua tumulto spavente­
vole. .iagiatóeiU i'^-^SM-.'^-'f î%j 
iii-fiQnpstoprogPammaè f̂ ilso » escla­
ma ,ìl-sìg-iTir^rdiaiìtìd ,a/-: '* ^•'^ 
•AH^Sietà.voì. chaiacuicHTeste » grida 
41':sig.rjaly..'ì oii'im ^<uiid-) MÌ^ÌV) Ì. i 
el «,Dit0 quanta lóOató i-alìmìnijitero 
deU;int9rnO)»imnggiaoeuil.Big= Qaa\? 

.hiJliwlnistw aspetta che, glfe,inte5f 
ruttori si siano calmati e poi eoatinua: 

',«<Qiie8to: programma cha doman­
dava l'jibo'iwopc di tu'.ti ila .imposta 
e ì& soatituzìona ad esw di un'im­
posta unica a progressiva, la sop-

A P l a s 3 0 l a . — Sa la fista del 
14, era stata, b^l^dima per Piazzala, 
quella di ieri ne fa l'appetì lice al­
trettanto balla e ridante: ib tempo 
ohe avoa disturbato la prima, fa as-
jai più galantuomo par la seconda, 
e una quantità dì gente da Padova 
e dai paa»i circonvicini ne approfittò 
par vedere 11 monumento e per n»-
sistere alla luminarla, oha meroordi 
non aveva potuto aver luògo in causa 
della pioggia. . i 

In quanto a me, oltre il desideri^, 
mi pareva di esservi spinto dìi^un^ 
specie di dovere versò i lettori, ai 
qaali, avendo letto il mio racoont), 
comunque sia, sulla tata, d'Inaugu-
razionw, spettava il diritto di oono-; 
alterne il complamauto. ' 

DJI restò'sa tutti i dover! di'qua-= 
sto, mondo foBsero cosi graditi, aà 
rfcbba uà pecCato non averne qìal-' 
cuno da soddisfare milto più spesso. 

Era già serfl, quiiado fui pros'^o ai 
Piazzola. e gli atuWnti'(Teii'inttmVi 
natorù Geniìlono avaaao d:itg m;inoi 
ad accendere quéi globatti variopinti,! 
la CUI luca doveva produrre più tardi! 
;Utt;aÌfmagio},effetto. GJà p*i&ia ms| 
n'era accorto dell'opera ,incbmiucÌ8,tn, 
subi.̂ o imiìoòoato. U viale, chd^>mena 
dritto arp -̂,oj0,da unastijfindtdafit'ì.ila,; 
che brillava sull'alto daliPalazzo .Ci-1 
merini, e che, veduta di io.nt;ino,, 
pareva proprio sospésa Vuirorìzzoatet--
Qaantò più mi approssimai colla car-l 
rozza, tsnto più la stélla ingrandiva',! 
e, quando fui i^iuQtO'diventò u:ia 
^atelA».;gfg«ate.'i-(l. Ì-'-JÌ^^; M;Ì;-..-

• Di tutto de strade.oircohvicina la 
gante, ft- frotte, parta ia vettura,' 

dell illuminazione ;, tutto, 1 omiciclp 
aagf^to dallaiìoggiiJ, la loggia,stessa, 
gU*eserciti di osteria .a di, caffè no 
riboccavano: saUimbanchi, c;?.liari£'ù-•' 
stai- tì'vónditòri^dì ciamé.'àVeanoi 
piantato là loro tenda sulla ^mzzt,] 
coma in occ-isiona di sagira. B'a'b'iu 1 
più di una sagra;: èra uaa festa dei-
dioata dalla munifloenza e; dall' arte 
ailft memoria di un caro a virtupsiis-
Simo aatinto. (?,•,!;; > > ih 
i,, i^ll«g?i, suoni,,partivano lantanio 
'dxl giardino Camecin^; Qrj.no le t,i'e 
banda di Piazzola^^ì Cirapoaiumar-
é<P^fmime dì'PàdSva.̂ ' :,:, : 

Ri06vuta dalla nobile fimiglÌn|ol-
l'usata gantìlezzft/T t̂ trovai' una rac­
colta di persona numoro8Ì83Ìine,'1é 
assai gratei oiinbaoenza. Per- le salò; 
per,ìe etaoze di tutto ilipalazEO: un 
andirivieni continuo, uno spambio di 
'saluti ;<4i flt;f,#t^ „di.^anp. .un.Qoftr 
v,ereare giulivo,^davano, alla nsono-
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à Olttilella, pKìrta a Gamposanmar-
tino, t|\Camposamplero, a Padova, e 
perSnp allf più lontane Vicenza « , 
Treviso. Sa ntf iacontrava una ad 
ogni pàdso di quollG gentili. Ma,., ri-
oordo anche qùastop altri tempi. 

Ho pureVàputo o|e tutta la gior­
nata era tirascorsa lietinsimamante, 
che un ,pransa<4l^ciroa sessanta co­
perti era stato servito non meno lau­
tamente di quello dito nel giorno 
dall' inauguraziono. 

Allo sciampagna il c-omm. Dnprè 
Borse ringraziando e bevande alla 
saluto del Sindaco a degli abitanti 
di Piazzola, oha aveano parteoipato 
con tanto fervore atta festa, e assi» 
curandoli cba portorobba aaco etar-
haradnte la mtmoriajdella cordialità 
provata, . • i ; ; ; 

Un viva Q uà grazie unanimi ac­
colsero le gentili espressioni del com­
mendatore. 

L'ingagnero sig. Luca da Luchi 
risposa, int^rpratandj i lentiiuenti 
degli astanti, che Piazzola si credeva 
onorata di aver accolto un artista 
come^il Duprà. ,r 

Applausi fragorosi accompagna­
rono questa parole. 

Lauti irinfresohi arano pura serviti 
per tutta la serata, con profusione, 
m\ cfin qu^H'ordìflo perfetto, che di­
notava la mano mae^ra di chi nei 
aveva l'incarico. ., ' ' 

II colpo d'occhio delta lumioària, 
era ballisaimo dal verone dal palazzo, 
da dove si affacciava tutto riusiema 
del giardiao, della goa.uda bii^uatrata 
e dal tempietto monumentate^*-' , 

|Di un vulcano luminoso a giri 
concentrici, bizzarrameuto combinato 
A campanula e globetti variopinti, a ia 
linea coll'asne dol grande »]calone, la 
luca aaduva via via degradando al 
'lati dal giardino; e intorno al tain-
pietto monnmentàto, affatto apogUo 
di lumi, ricorreva, con falicissima 
idea, una epsciadi colonnato, in 
forma di portico semicircjjara, jjutto 
illuminato dall'alto in basso 'dì,"Iucò 
bianca: la porta dal tampieCtò era 
quasi nell'ombra: una sfumsturadi 
tU3e rischiarava la cupola: quella 
tinta più..mite, quasi 'severa, atao-
civa banVsirao dalla raaìsa sfolgo­
rante dal giardino, ed fifa c'ó&'é uii» 
nota locale d* artista. Hi n-llto au-
surrara che utt'artista l'abbia ang'-
gerits. Qaal portico.col t^m^iatta 
pareva una speoia di pant3on̂ „̂ ^̂ (̂ 

In questa lumìn^rlsi \l G^n^qmQ 
faoe onora alla sua riputazlduo, rag­
giunse'ansi l'apice dalla 'alogàiiza 
con, quelle quattro pagoda che; ndg. 
vano agli angoli dalla luca paatrale, 
opmplfltkndo il .óiòlò luminóso" eòa 
gentile armonia.' Le piramidi sparse 
nei maandri laterali e pift'loriiaai 
dal giardino^ potavano figurare coma 
altrettante stelle, oosteltazionl'O sa­
telliti, tutti dipendenti dall'altro 
maggiore, a quanto più lontana, t̂ ^nto 

;|pìùflivoli 0 pallido. Il G-Jiitiiomo 
anche adoperando le tinte forti dei 
colori, la mitiga nella dispoeizione; 
in modo da non offandera il gusto e 
da non stancare la vista. 

Veduta dalla tsrrazz» deiremiciolo, 
,l.a luminaria presentava un altro colpo 
d- occhio colla prospettiva dal pa-
JazzOj della balanatrata e del raurie-
oiuolo sul canale di cinta, N-̂ l piano 
inf trioro del palazzo, i lumi, bianobi 
a vjrdi alternati,, aaguivauo perfat-
taraontaj'prjlìne^ della uroat^i, dagli 
stipiti, dogi'ioi'srcijlaail; nei piani 
supariori, i lumi, dello stasso Colore, 
segi.tvano ŝ mpIÌC3ra.t!iÉa ì& linee: 
solo dal vano,,di ogni daestca pen~ 
deva una lampada di pochi lumi: la 
cornice eatrama del palazzo na aveva 
una fila: la at3lla,.cb.'ioav^a rimar­
cata al mio arrivo, aormoaiiva tutto. 
Qaest'ordina di luninaria così sem-
piic;", a ti^Èa i .op̂ î  ; initB, dav^ un 
aspetto aereo ai palazzo, che parava 
un ricamo, un trayparente. 

Qiando passai dal giardino alla 
loggia per godere di qual prospetto, 
la piazzi epa tutta una folla e'ntu-
^aiastipat- .plaudanta : qua. % ,lài:.'s/fiia* 
tPoooiavano ddiDZi al suono d>)U*Kr;ir 
,mp î«Î . 9ila oontaliuaUa dâ  .-viUaĝ  
glo Boguiva lo movaaza del -luo ,nea 
m^W' il-Pirot^'-iiO') M)-OUÌ;, Uva; 
rnvìi Sntarìt} coi suoi faoshV'àiop-

. , , . . • ..11,,. ^ _._ J : il Oliati 

'mia dtìì luogo u'a carattere cosi espan­
sivo, eh" è ricòrd'ó di' altri t^mpi ; o 
uafl'it'r dì ragazze, «citurlt'9j ,̂io non 
s.ip6va da dovu, smaghànti di bel­
lezza, ini compagnia del loro parenti, 
aicroacovanor incantò della fsata, 
Ho poi rilevato <:h$ iì marito di un 
cosi bjl contingenta spettava parte 

varda, ora infuocata, tlug-ìva' con 
spettacolosa vieaada le mUialoMUft 
toato, ì profili dqiUa statU3,7Ì;i.ramii 
"4ê .BQ(pp̂ '6VQrdi, la cupola 4?ì,,t^m:! 
piòtt'o, la facciati dal pilf^zai, |^^or 
ionaatì dalla,loggia,.lo specchiò dal' 
l'acqua. Tutto era m t a ; e a(^lò''la 
luaa, foraa indispettita di tia^;» 'aplàa'' 
dbr-i, fMìì̂ Iilsi talvolti dìà'ÉtJô ûftS 
nube, cha solcava rorizzoiita^'dllu'i 
minato anch' assodai b^ngal dèi M)-
f « i i a . , : . . ; ^ i - , . - :••••• ••:] ••: .^•: : '} ^-iìb-ia- é 

La ĝ <:'ando bilau^trata ora, una 
(feilósparti dall' insieme, dPvtì;ijt Gin-
tìlomo ha profuso il suo masiìm» 
buonr.gnstnMÌ'ar|éflo9. " '•ht.rr'̂  

Pcir vedoraa bene 1'effetto blas­
onava collocarsi dalU parta della 

>-"^aiS¥^---
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'**^.^^'.^^^'^' P*"̂  ^ arcata dgl pon t 
ponsìle.lffft unisce là torricelln orian 
tale colla gran ioargia, bisognava oa 
isQrvara U lungo profilo del marie 
iiuolo a due ordini di lami bianch 

Tcrdi, • la, atatne dei suoi pilastrini, 
liflscuna sotitooj|t«ta da tìk^i^ forila 

pttpatì'^rRFVoita,,« sai quale ritor-
neromo. 

Il diaoorao de) prò/. Hossetti tu 
Bpplaudito -̂̂  

ClesBoo d e l ^4SnraÌ t che do-

E' giunto a Roma il prof. VahKéttl 
, 4 ai è recato a .TÌBitara S.Santità. 

T̂rfUdnO! prèltar servirlo nella sacoil-
r « ; « f 7 - } - r X V r K ; M : ' ' ' ' T : ^ d a : ^ ^ dei quarto triinostfo 
canestro. di .fiori : ,^niTco.uo1o, j g ^ ^ j , ^ ^ „ ^ p^f^^ipio ìì giorno 

J l dicembre proBaimg,̂ .,, ^^. 

1. Bohorii dott. Pompeo di Padove. 
2. Conti-Barbaran Bisrnardinp id. 
3. Romanin-Atìdrootti AlesBsùdMd; 
4. Minozzi AnnibJlo di Pioye.. 
5. Gi^BÌparini FraricoBco ì ^ . 
6. Wolmann Guglielmo dì Padova. 
7 . Menlri G, Bsttistn id. 
8; Bottaretto Angolo di Battaglia. 
9 . Talpó Napblaono di Anguillara. 

10. Pisa G. Battiflta di Bagnoli di 
Sopra. 

11 . Dttdich Pietro dì Eate. ' 
12. Bonatb dott. Luigi dì Bovolonta. 
13. Co£z\ Giuseppe di Padova. ; 
14. Baecini Antonio dì G.illiora. 
15. Cazzare Giusappa di' S. Am­

brogio. 
16. Spngninettì Isaia di Padova. 
17. ManfghioH, Giovanni di Villa-

franca Padovana. 
18. Mozzino]]! dott. tor-snzo ài Pa­

dova, 
19. Varda Gaettno id. 
20. Grnnziero Gmaoppe di Carrara 

- S. Giorgio. 
2 1 . Rìcchiari Ettore di Mpnselice. 
22. Romiati T ibumo di Padova, 
23. Cavallini Giacinto di Torre. 
24. Damiani Ildebiaiido di PaJovr . 
25. Bragadin dott. Alessandro di Pa­

dova. 
26 . Mantovani Maffetti Giovanni di, 

Padova. 
27. Sarr ì Dall'Armi Caja di Este. 
28. Siraoni Achiìlo di Urb-iua. 
29. Da Beai Alessio dì Padova. 
30. Magarotto L u g i id. 
3 1 . Piave dott. Baldassare id. 
32. Simloni Giovanni di Cittadella. 
33. Raimondi Antonio dì Este. 
34. Giaconaelli dott. Pietro di Mon-

«elice. 
35. Nodari dott. Giuseppe dì Padova. 
36. Baggiato dott. Tallio id, , 
37. Niooletti Sante di Ponte San 

Nicolò.' 
38. Da Renoch Enrico di Padova. 
39. Abriani Ettore id. 
40. Bdltramo cav. Francesco id. . 

r 

. i - - . Supptéfiti . 
X.. Dismaa Luigi.; 
2. Banvenisti Gabriele. 
3 . Fa t tor i Antonio. 
4 . Mosca Giulio. 
6. Carutti Aristide. 
6 . Turcftto Nicolò. 
7. Miofzo Giov. Battisla. 
8. Obiaoh Settimo. 
9. Camporese dott. Andrea. 

10. Candiani Giuseppe. 
Ta t t i di Padova. 

tatup, lumi, tut to sì rtflattftVa nello 
jptìccbio delìfacqifìilfcoai effetto 3». 

ì^antevole ; io vidi qùotìo spettacolo 
ttraverao gli esìli rami di unk l l f i e 
liangente, situato presso una jdelle 
leiBt&te del ponte. Quel salice som-
irava measò a posta par completare 

|i! quadro ; ed io chiesi 'sa cn Pavesao 
iantato un poeta. 
Istantaneamente si accesa in moazo 

il giardino un artifiglo pirotecnico, 
:ho illuminò da u n i j)àrta la scritta 
\W. Dupré, da l l ' a l t ra W, CamhHHi, 
iormontata dalla corona, e quei viva 
li son ripercossi uoll'animo di quanti 
irano là, ammiratali del gonio e 
lolla munifìooaza. ' ' 

MoroUi a tarda sera, mentre le 
losicfee fluonavano V assalto, ci sa­

lutò col suo bombardamento, ohe 
lareva dovesse distruggere tutta Piai: 
;ola; ma uscito iucolume da tanto 
racasBo» potei ancora, In mezzo a 

lljUr-J'a ressa, congedarmi dalla no-
p.la padrona di casa, stringere al Du' 
^'ire un'altra volta la mano, e oon-

;ratu!armi di nuovo col sig. Conte, 
fi quale, sa al iando ad.un'artista 
i genio IH cura di eternara nel 
armo lo virtù del Duca Silvestro, 

loddisfaca il proprio voto; ed abballi 
li un magnifico monumento il suo 
lalazzo, eb-jo anche il merito di aver 
:t>fil largamente arricchito il patri-
lonìo artìstico della nostra pro-
'incia. ' 

Bet ieneew.«a : — Il conte Ca-
arini non ha voluto chs ìa fasta 
inaugnraiicino del monumento in 

lazzola andasse disgiunta dalla lia-
iflflceaza. 

Egli perciò ha disposto nello stesso 
iorao di costituire due doti per 

faneialle povere del Comune, depo-
ìtando una rendita annua del ca­
ntale di 4000 lire, vita sua natu-
•ale durante.Su 

Questo atto di generosità rande 
incora più gradita la memoria della 
fasta, di cai abbiamo dato ieri la 
arrasione. 
Assegnò pure lira 300 j ier i poveyi 

ttlli*ttlissé§iW^^ir«>brb'ìr*rribu-
uia correzianalo di Padoya. 
20- novembre. Contrae ' ÌPegoraro^ 

Uigi, Tescarò.Gipvanèi.pW f^l^ 
mento, dìf. avv. Monaci e Mònaco; 
Qontro Tilio T^esa ^erfurtò, difl 
-VT. Monioi., 

Dispaccio 
I 

Nella ppovìacifi riuscirono pu-
re m<mm cierieah. r ^^L ,. 

OWRNALEÌI PADOVA 

^oma, 19, ore 8 § g ^ . 
i='«tìellG olezioqi*proyinciàu di 

Roma • votarono 5030 elettori 
sopray20,147 inscritti. 

Hiiucirono nove clericali, e 
sette liberali. 

r 

' .„Il Rs ricevette ieri Zauardelli. 
Arrivano niìmerosi deputati. 

R. ft- >, >. r -> 4 

l'y- KL - ^TJ 

ha:aa 
r. 

It Consiglio dei mmistri ai oconpi 
di . a n | ijMa ^R ì&vmìS atta, gratd; 
potaSi^,Ji|Btpi*jiò (iUe J»iro det Mon 

DÌ5» mire cha TAustriA DOQ appro 
verebbe giammai-
r*"^-'^ ****i^**ti i*AA^ 

Jt L 

Camora di Commercio - LiHtino degli ^ % t ^ ^ b b U c i e d Q Ì l e Valute 

NOVEMBRE 
SHÌt 

K: 
- l A - . j 

'Ê sniUta Italiana ffflcl.lLuKlio' 
Prestito 18(i6. . , . . 
Hui da 20 iranchi . . 
Otìpvìie di fììinova , . . 
Fiorini d'argento V, A. . 
•Eiini5onottì Aystriache 

78 60 78 80 
3 3 - 1 33 - : 
21 {12 ^ itj 
8K 60 83 fio 
2'40 JUO 

— 1 2,3l;i 4i30 

33 — 
41,95 21 
8S^6lJ 85 
S40 
Ì30,j 

S 
3 

9S 
60, 
42 
30 

78 68;; 78 60 
331—1 s a l ­
ai % n.n 
«5 0- 85,60 
S 41 2Ì42 
3,30 S'SO 
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Secondo una lettera da Pietre» 
bBÉPgo della Post le guardia sa re i -
bafo destinate a raaroiaro sopri 
S ^ a dopo ìò. presa di Plevna. ^ 

Z V ^'^•' Parigi, 17. ^ 
|tl Mémorial ^DJplomatique ^asal-

oura'lihe il gabinetto ingleie oafèr'/a 
oon diffiden2a,'-i|ii^vvicinament&<*f 
la Germania e H ^ u a s i a , e che^a^-
doppia li j!ua vJHÌ,ia.nJ:a od ì suoi 
amam!?njj^ Basa sarebbe pronta, e 
oC^irt» I j ^ s u a ^j^ddiaziona allo p i 

.teàJM-bjlJiu^ranU::, 

': DISPACCI : i g U : G R A F | G l ; 

n 
Porrovie auRtrinche. . j 2fi( 2^ I 2i;3 80 '̂ 

h 

1 ^ '^-

Itanca Nazionale i , , 
Napoleoni d'«ro . , . 

. Cambio su Londra . . 
^Cambio su Parigi \ .̂ , 
.Uondita austr. argonté 
! » in c^rta 
^MoblliarÈ ù u , 
'Lombarda ; , , 

- • * 

K: « ft 

i 

& m 
106 i> 

6fi 60 
SDÌ 70 
,76 80 

A_v 

p ^ 

> -4-

826 - ì 
9 SÉ, 

ire 3ft 
47 6» 

m ìù 

mi n 
. 70 iO 

^HPI 
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Listino doi Grani dal U al 17 Novembre 1877-
Frammto da pislore nuovo . L. 32 80^ 

detto id. vecciiio . — « j c j 
detto mercantile ftucivo • 3! GÔ -̂g 
dotto id. vocchio • / g" 

Frumiìiitonepìjtnoletto vecchio * - \ £ 
detto id. nuovo • 2-4 —) '̂  

Frumentone giallone vecchio L, 1 
detto id- nuovo * 93 20Ì » 
dettò nostrano vecchio » — —1*9 
dfìtto i l nuovo #22 80/a 

Segali . . , , . , . a 20 801E 
Avent nuova • , . . . » JO — ] ^ 

Mnhv* t , c p n r K ^ ^ ¥ , ™ ^^^^^^^ ^ ™ E COMMERCIALI ^ -
NUOVI ESERCENTI — Polacco Isacco, pasticcìeria, Piazza Garibaldi K. «7*. - Min̂  

galli Aii[j.!lo, calKoioria. Via dal Sile N. 11. ' 
«A,IJ?2S"' "J'^r^ Giuseppa chlucagliere da Via Portisi Alti s Via S. Lor^nt v 43S7. 
VOLTURE - Da Pravato Pietro a Priuiì Bon Aleiemdro la jtisrtria e vonditsVarino 

ViaRodella N 3i4._— Da Saetta Giov. BiUiata aBsttanini Antonio l'eserciaìo di 
farinaio, Via Leoncino IV. 943. - • 

ur.-^ui. sìELLA SERA 
. T > t « 

(Inlves'&ian. — Oggi, alla ore 
[dodici ra^ridiane, ebbe luogo nel-' 
XAiila M(jgna della noaSra Unìver-• 
siti, ÌL ."Ol̂ .ìnna innnguriisiona dal­
li'anno scolastico 1877.78. 

Erano presentì il iSindaoo comm. 
^jccoii, il consigliere dekgato'' cav. 
Tdanfradi, il R. Intendenta^di Pi-
jnanza, il Procuratore del Re, l'in-
itero Collegio dei profosaori, o 'un 
[aumero disorato di studenti. 

li caV. prof. Jacopo Silvótìtri. Pre-
lido, anaìaao, rappresentava il Rst-A 
toro comm. Giam Paolo Tolomei cha 

[non fotè intervenire alla "solennità 
[perchè ritenuto a'iRoma dalle aa-
Iduta della Cotdmissiónè di Vièsame 
'.del progeilo del CgdÌQe Penale, la, 
iqualo, ipome, snnunmvamo ieri, ò 
lancora boa lontana dall' aver taraii. 
[iato il suo compito. 
,11 8ignor|prof. cav. Francesco Roa-
satti laa^eun discorso Iiìi cui noi^ui 
aoa possiamo dare un riassunto ri-
strtìttisaimo. Dopo aver parlato in 
gunerale.sui progressi della scienza, 
«offermaftdosì.partìcoUrm'ant'e 'sopra 
Quelle dìie iinpoptaiiti applicazioni 
celie corraatì elettriche che sono i 
•idefonÌQ i telegrafi acustici, passò 

'unprofof ldo probleoia^ 
otie^ha agi tata e-agita ànctìras iispiù' 
illnàtri •iibleùziiiti,- fra> i qualì^ JVèw*' 
fto .̂; Sa}(ss^f^e, MoUAs^OTi,(i,\d UaV. 
Impiù é . tut t i iìPadré%oQjttà: 
* dira là temperatura del sole:"\ :• 

iButtati .ottenuti daif vari QaperlnRen-j 
ptopi, po:chò.secondo gli. uni talal 
tamporatfuH'ii\ eTó̂ a a 1500 "gradi' 

ei lUUOvtì Più; volte pviperiore.. lars 
daga la.oauBe dkcrtte8to,en(»:nia di-
^yano, éflriàl&ente intrattettnb'rudiv 
torio con. uu-riasauntointeressaatia-. 
;imo deUeN:Ìn:aaglpi;:da,lui fatto" a 
f: "^^^^9^}^ ^ M ' ^ ^ M R ? ««orso. in. 
cagim daì^ quali Ì egli potè rioavat^^; 
per la temperatura dtì solo un 7n*̂  
mmi^tf», di:ao.0Qq!gra^iVun « | / i 
i»iw»i dì 9 0 0 0 . ' • • ! A' " • -^^r*"*'^' 

Noli ultima parte dal discorso toccò; 
lìel^ importantìsàìme ^Vagitìnì paP.:lo_:' 
Infili la QCianzs ^ i ofg«p>' di uua 
.liifi^tioQOsiftt^rOQàtroveVfia.,', ,,,,. 

S'intrattann^ p|i}la cpndlzióal' della^ 
JOBtra Univéreité^; e ati ^ùellb'.cho 
dovrubba farai par naigUoraria, argo-"' 
"lento di cai ci siamo noi puro^oc-

•-vf̂ -iF -̂- ^ ,-;--^"i:-3;^-r-?:=:c>-s • - ^ - h ^ L ^ I ^ ^ J X • . ^ H t=as 

ti. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

i » NOVEMBRE " ,. 
A mosaorfi vtro ili Padwa 

tempo madie di Padova ora 11 m. 45». 3B6 
r«mpo medio <U Roma ore i l m. 48 •. 87 

.OsBervazioiii meteorologicho 
'̂ '-<à«ruìte all'altasxa di m. 17 dals^olò • di 

m. S0,7 dal iÌTriìo medio da! mare. 

.NOSTBA CORRISPONDENZA, 
I - I - wtm - 1̂  Tir —fcJ-i - •—• 

- ^ • - - r rT i 

Roma, 17 novembre 
La situazione parlamentare si im­

broglia ognor più e la confusione 
crescit c«n(?o nel Ministero, L'on. 
Nicotora è attaccato dal Diritto, il 
quale però noà nomina i l bersaglio' 
su cui lancia ogni sera dei colpi La 
incortoz/.a dell'onor. Zanardelli pare 
passata Jieiron/Depretis, il quale, t i ­
tubante per indole^ non sa decidersi; 
a firmare le convenzioni, ferroviarie 
ed ora è 'preoccupato da gravi sera-' 
poli, che gli ha messo nell'aiiimo e< 
nella monte il suo collega ed amico, 
•l'on. Mancini, Questi, a quanto dìcesi, 
ha trovato clie nelle convenzioni vi 
sono punti litigiosi, da dar ofigine 
a migliaia di cause. Immaginatevi 
so di cavilli forensi egli so ne in­
tenda!... -

L'on. presidente del Consigliò'ha^ 
preso possesso dell'ufiSGio di ministro 
interinale 4ei lavori pubblici e ieri 
si è recato al palazzo di San Si lve-

l'onor. Zanardelli a, assai probabil-
menttì, anche il Cónte do Robìlant.' 
Ieri si Sparse la voce ohe questo di^ 
plomatico sia destinato a succedere 
a l l 'on. Melègari, che |8i.ritirerebbe^ 
per: motivi d i -sa luto , dal ministero 
degli affari esteri. Questa Voce non 
ha per ora alcun, fondamento. 

I deputati giiinti ; a JBoma sonò 
numerosi < o .tutti discorrono -della sii 
tuazione parlamentare e dèlie condi^ 
zioni del ministèro, prevedendo pros-i 
sime hurrasqhe. MplU.deputati vanno 

,a,couferko,Gol Sicptera, }il quale li 
^converta, gemhtliV'facìltìieiite a l m i -
.Hìsterialismò ^i^jraperoocliè, parecchij 
d̂̂ 9P0 esser stati |a palazzo Brasehij 
mudano ,o,]^£(^cano, il loro linguag^; 
gio. Quali argomenti, egli adoperi io 
non saprei dirreio: ' ' " È 
'-' Alcuni deputati del cèntro-sinistro^ 

hanno fatto adesióne al, gruppo Cai-
rplij, H quale^ secondo l e voci ohê , 

icofrop^j-aggìunge ora i l numero dì; 
110 aderenti. Mi par troppo!... 

Sono ufficialmente annunziate le 
nuove nómiae della Magistratura ed' 
ò^confermato che l'on. La Francesca'i 

1 novembro 
t^ 

' 1 •> 

Bai^m. aO*~ mU!. 
rermom. centigr. . 
l'^-iji.'del vap. iLCq I 63fl 

.aidità relativi. L 88 
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Dlr.«ron;adflìv«nto 
State dal cÌ«lo. I * 
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ULTIME NOTIZIE 
- ^ j : 

'Leggesi nel DiriUa: ... i--
-Ci si fìsaìcura che Tonorovolo Dd-

pretta, nella sua qualità di ministro 
dèlio fiflanza/prf sentore, il gioriio 20 
cqirreuto, alla^ Gomm^ssìoiio ^generais 
del bilancio gli organici di ta t t i i 
ministdri» eoo \e vpiazionl Introdot: 
tdri daiieiagoH ministri.* 

lElezIouS ÌBròvincìali 
';••:- ài Monta y<i<^'^' 

La Gas^ùita '4'Italia con'tlanè : 
' ; :Rbma,18(brQ 4 10 pom.) 

.1 .clericali accorrono namorosi e 
r L 

compatti a l ìaur r ie . •'• • • -i / 
s'!l '̂.tre*.8tìggi del quarto inaudamauto 

si je.ompoDg;oftO; ititeràinonté idl;^e)r-i 
sono appairtenentì pX pàrtitqc'.eri'càt?., ! 
. tofl\sì ps^vede oìie-Ifloro candidati 
riusciranno Tittorioiii dallo' sorutìnio. 

Anche negli altrl^ -Béggl la mag­
gior i^ar^a'dn m<}mbri corn^óuanti 
appartengono al partito clerìoala. Jn 
alcuni r elemento libirale à rappre-
Bentato ma bciractm^.l^. 

.chìorl, i quali si mostrano, parpj'tarito 
più esigenti quanto più è'avvìòliia la-
scadenza ;QÌift i l Governo, insìpie'nte-
mento, ha voluto che il Parlamento 
fissasse, coli' articolo quart9;v;della 

^ògge deV'1876y alla prostìntaziono' 
del progetto dì legge sull ' esercizio 
privato. . . ] -'.'-.• xH'>u 
I L'OD. Kanardelli ricevette ieri le 
"visite déi;siioì ex^,coUoglii^ ^ r U e 
Majorana^ ai quali ayrà forse mani­
festatola lo sdegno che gli s M t a ' r o n o 
le,ac,c\lBe propagate,, (igifitro ^i, ìiiì da 
giornali, cl̂ Q.. l'icovgg;^ d a - u n altro 
;còlVega,4e isplrazionìné ĝU^ ordini. 
i ,,,L'9n.';?x,mims'(rp doi lavori pub-

sègretario' generale. ..^Mqgljojier la! 
giusii^.u , p e r ; r i t a l i a i ;}--nu VA \ 
. Oggi qui ^J>j?Jfimo:,le el^zioni^deii 
Consiglieri .provinciali. Le l is te .del! 
Prefetto circolavano ief; in, tUttiS^li:; 

..ufSci delle ammìnistrazionii'ioentraU 
i^p rov ine i a l i . ' : ' - ' .' :.. ^•••.. • 

Ibmoftfcgottij ^.arrivato. Si re- | 
cheràal Vaticano col̂ doilit. Ccccarelli; 
, . Ieri la,salute deliPàW.era buona 
relativamente. , , ,.,=, 

COSTATA TI NOPOLl. 18.-r-'Confor­
masi, fhe il dstaccainonso rassoi il 
quale ocòtt^ò por" un momonto Bisrko 
;vatz, fa siiijcMato dai turchi .ch| fu­
rono rinforzati. 

PIETROBURGO, 18. — Un' di­
spaccio da Bogoto dice che !l 14 
corr. avvennero delle scaramucoie 
sulle strade di Sciumla B dl.Ojoian-
bazar. Il XP ebbaro luogo defili scon­
tri presso ^oncUk e Kazeìovo. I oo 
sacchi scacciarono i turchi dal passo 
di Rosalita dopo avor girato I» po­
sizione. Nella notte del 16 SkobóUff 
fu nuovamente leggermente f^rao; 
continua però a tenero il comando. 

PARIGI, 18. j4,-t:rod6fli cha tutti 
i gruppi di destra dal Sanato, com­
preso il grappo costituzionale, vote­
ranno l'ordino dal giorno già an­
nunziato, ma si temgao degli inai-
denti durante la diBCQSflione od un 
contracolpo sulla Camera.G.lì o ra tor i 
saranno Kardrell, Broglio od un mem­
bro della sinistra. 

Il nuovo gabinetto ò probabile £Ìa 
formato martedì. 

Il jPVanpawe d'.ee che nel ricevi­
mento d r ieri al l 'Eliseo il Mare­
sciallo ha espresBp la sua ferma de-
ciisìorie- di reStare, al ^iuo posto pur-, 
chò il Senato gli presti il auo con­
corso, ^i) .. '•:,. ;•:.! ; • 

P A R I % 18." |—Il Monitei&- as­
sicura clìà il •Surnal Ufficici an-
nanzIarÀ martedì chq Mac-Mahon 
ha accett^tft-Ta'̂ Bimlfsìoai dei mini­
stri. l\0oniteur dice che., il gpRppo' 
costitatfonale de|,:,Sei,iiàtò 'continua 
ad eas#e esitante e che vorrebbe 
che Mao Mahou andaase'flnó al con­
tro aiiU?tro:;par la ""fiî éikzióne del 
futuro gàbijdettq».ma. sembra che il 
MaresoilaDo non sia disposto a .se­
guire l&esto consiglio. ^ . j -,, , 

NE-^ORK, aS. — m ha dai Te 
;xas chi bandét lC^retó. lBdiani , : 
: provenienti dal M ĵssjpo, sonoentratf, 
nel Teiias, J l colonnejio. Viìlarfial 
Barebbe;i entrato nel Méasico per prov 
yocare,,una rivoluzione tn favore di 
Etcdbelo Lerdo. . . ..̂  , . _., „ 

CQS^VNTlNOPÓLt, 18, — Ebb.a 
luogo" -^n nuovo ait^cco / dei. russi 
coatro Erzaruna ; ae ne igà'ò'ra ìf rì'' 
saltata.: Quattro cristiani Armeni e 
sei Musulmani' farono elatti deputati 
alla Ca«ì . ra ; ' "^ ' • * ^ 

; PIETROBURGO, 18. — Uf-
fìcialeurs»r* I russi presero d' as-
iS&lto Kars dopo un combatti-
ingiente di dodÌo| ore. Le pèrdite; 
jspjno ancora sconósciute, " ' 
! •̂ ATBNE. 18. —Ieri furono firmati 
'dtìe,tr^ttatlara, la Qreciif •© nttiiia. 
il^iprlào ViHi/or^sce al commerci» dì 
laèpig£3 0fie, che aboliisce gli antichi 
idiritti doî pi pagati dalle navi gru-

î:;i),. • A. ' : M a g gì 0 n i 
dentista a Venezia, allievo del Doti. 
Winderling. pregiasi-avvertire che 
nei giorni 20 e 21 del corronto No­
vembre si troverà qui nirAfjBIilRGlO 
B^EiLA CROCE 0 ' OKO ove ricevere 
dalle 10 alle 4 per o-seguiro opera­
zioni dentistiche, 9-S59 

1 * 4 • -->*«»4*rti»^**:j:^;^3:a=t*r 

^ a i i O T A 
.^^**"Wr*tA 

U sottoscrìtto ha ronnro d'iianun-
ziare eli»! avendo as^uitT ìa condu­
zione deir esercizio di P a r r t t © -
cliSerè e B*rofaiiiÌere ^ 
S. Carlo, ha provvisto il N-igozio di ufit 
copioso assortìinento dì C a p o l i Ì 
sì nazionali clia estiirì ; ed osogiiiss» 
qKaljin^Uè lavoro sì por.uem') cha 
par signora, oaìia nnsyliu-i perfeziona. 
ed a prejjzi mdrftcis-ìimi. 
, Tl-'ue puro deposito PROFUMERIE:^ 
0 TINTURA d'ogni qualiti.a prezzi, 
di non tyiiie.e concorronza. La per­
sone .che vorranno^ onorarlo si con-
vinceranno doUii mitezza doivprexai' 
e della perfezione ,(lei >89rvizÌQ.. ^ 
3-609 . CASAUOUtl ASPÉESÌO -̂

t'i.' PABOVA 
lO.-

j 

-"^ 
V -

- ^ - t H M j - ^ 

Il sottoscritto ha l'onore d'annun­
ziare, che avendo traslocato il pro­
prio esercizio dalla Via Portici Alti 
air ANTENOKIS,; i r negozio véìaae 
allestito ^'articoli naziuhali e [ agleri 
di novità' ili C h l n o a g l l ^ r j e , 

eie che offre ai Signori consumatori 
a prez^ '̂étìeezionali e di tutta f»n-
venienza.; .:.., '̂  , % 
'• Le perììonó che vorranno onoràrio, 
potranno'di. legg;o?i convincersi d i l la 
mito/zfuleìpr'iMÌj ess^ndochò il guida-
gQo ò subordinato a r grande smeroio. 
4~60a * . . l a i U S E P P K FASOLI 

^^y-r̂  ::>kstA^--iV4uir<Vll4^ 

tA,'à\ 

(..-^^V.A 

' Ì,IJ^ ^UfUtimis 
'^i 

• vr 

!nr:n m»^-'^ AIA.'U; Londra 17. 
blioi,ftìce,vìsita.iej'i al Marchese.de | .^.U-paily^ Ne%os[ ha, Weraa-Kale. l 
;Neaiìl83, ambasciatore di -Francia! s'e j In ^cittsaiddl cattivo tempo Passal to! 
,ad altri i)ùr3ouaggi,distinti, che dctRo I di %m ^alììU(p'.per ,ìl ;13 ìx^mA 
la crisi eransi recati a visitarlo. ! bre venne diifàrito a-tempo ind^ter-'i 

johe nei porti italianiiJa.-qonaacr'a. la 
{reciproca Hbtirtà di,inavigazioatì^,;p . 
! j | i .ftfi.qond̂ q t ra t t a to stabilisce il di-
: # o d; e8trsdtzì0,9ft;,peif,cfifl:jjfti 4ii;i i 
d^:^itto. comune. 

Iiiii4»j0,i|né di diparto 
e £Sti|orB.®l di ogni dimansìone 
Tappeti di cocco-G Nettapiedi 

ìa PADOVA VIA EiìaìnTANj, 31)6 
ave trovasi pure il D&posito delie vere atoe-
ricanfl 
^. MACCHINE DA CUCIRE ^ 

r.Ì'lA« I l o w e S . 

no.ichfe-U nuovo RSTINTOEDRUDOfìO por­
tatile, aÌBteaia G. ZUBEa — prca;asi OssI.H 

j h - " n . ^ ' ^ 

a i Mutua Assicurazioue] 
DEL BESTIAME BOVINO..., \ 

••\vpiazza;d6ÌFrirtti iN;,l?P-,: ' \ 
I l i i) 'H'i:^:\Ch-/-i^\i - ••'•••\ '^ 

Vìanè.-^ói>nvocata'l*'A3^embloà 'ua-ì 
-"'" -•"• ' ^ " ^ ' , P G I giqrno 2 Dipjjp.-

' .11 a n i che si "ràc-3* 

' (ÀasMia Sterili) . 

I l Re ò'àrrivàtd ieri-mattina e si 
ìntrattetiiie lungamente col Presidente 
der„Cpn8Ìglio, il.,q]^l6 trovavf^sì'alla 
istazioue, in compagnia dei ministr i , 
'del •vìce-prèsidtìjite del Seuiito,;'ófi. 
Conforti, dei Sindaco'di Roma e i i 
'altri- persohaggi:;I^a'.qs^èi:vato che 
\ alla stazione uoiì v'era.alfiua rappre^ 
j9^iiJaute,.4^U£^,,Brpsid6nza della Ca-
''mora. _L* oti. .Orispù^.era partito, per 
s Firenze, ma all'arrivo de l Re un viceì-; 
. presidente,' ^avrbbtie' potuto e ;apvUtb 
far.; atto<dv presenza.al la stazióne. 
Quando i ^ìiiutf)-;l';on: ,Crist)i";V:ei:^ 
pure uu rapprosentiintL! doUa Oa 

j 

• r - , - l ' - - . 

Saguita il secondo appallo. ' ' 
' II" risultato sarà noto domani mat­
tina (19). 

.1 ,1 - I - i mera!...;; -;j ,,^. _ .u.^i..;...•^.. 
Sua Maostà presiede - stamane il 

Consiglio dei ministri. Dopo il^oon-
sigiio riceverà in privata udienza 

minato {v4M"Ì'spVéct);'' ' ' 
'^*'Ahoùncìanó dii'Costantlnonoli allo' 
S\^Mar4\)x^\'^i^ cqba i^ar i %{n^A 
otri presieduto igiovedli dal Sultano' 
decise dffarj^aisi per;^orr§,,|lp^j 
alla, guerra. Frattanto, coatinuand ì 
prflparatiVf.pe^JÌo:^3fetfinaa.i''::, ' • 

I* grnh.^•yiai?^^p;*refe^, visitaro; 
teKrt.4 ^ ^ ^ ' " S " la speranza! 

vor^ de{i^:p8(tJ.J! •srambssJy y 
ei.v tt& tivii.. . RS3;y-ft3iì̂ i'»r"',fi eî r ,.v,',v '.••.:- ,,,^q-K&rfmo,"jl7.,.i 
!<Secon(Ìo.la National ZeHungiVim\ 

p^rÌtor^!Gug||e|plQ^i,q^àU capo del 
reggimunto russo. Kaluga ^'avrebbe 
cò'iìfaritp*iii c|Ìdnnelli dì [dô Éò ;%-; 
glmontO'Ve ordine apour la merita «1 
U piti aUa distinzione militare prua-
aiana. 

r u , ^^?^"—y,ir^ornm;5Pj)06'r 
we cno la presa ai 'Kars ridestò Ja 
pnsfiòtto dogi;, interessi ìnglWi:' ' • 
*ll Daily rt?ìòs hadu Vienna: «la 

ròW Bfhder-Oalatx^è terminata. 
[i Tit^es ha'dà Belgrado: «!{ co-

mpuelló Hdrv^toyiphjSe la guerra è 
:decisa, spin^; ìP goverro ad inco-
Initnciarla, attesoc'chè'i -titì-cm pral 
pkran&u'HvaiiionB. ' . . . , 

! fiLo Standard•mjiipl^yfi^,: '': -
! l'Un attacco a^-ru^si t ì 'òhtrb Etro-, 
poi fu respinto coia'gi^àhdì perdite. • 

••̂  ^^ wherrTT^ i HIP ^m: g ^ ?•? ^F"-.' :• rrrrrj^ 

Kèndita. italiana god. 1. 
Oio - - . -V^'N^'I-'h 

indr^ firp ipeai. . . 
Trancia',." - t;^-i„\, ̂ }' 
Prestilo Nazionale ' / . ' 
Obbligai* rojia tabAccbi 
HàtLca to»caaa . ., É.-
Azioni niî ridiQiBaii \:::^-
Obbliifaz. meridionali , 
Banca toscana . . ^ 
Credilo niobiJiarè * . 
Banca ^onerale . . , 
Banca iLalo-germauica. 
Rendita italiana. , . 

- 78 7S 78 92 • 

.812 ^ 

,233 -
3S^ 

m 

io di I))re^zionq della-
Socit5tà,.con avvertenza che non avendtw 
iuogo- in^detlo giorno )'4d.mvi.nza porj 
difetto del numero legale;doi Soci», 
.essa avrà luoijo nel giorr+o ,22 mes^ 
stesso, a torniiuì doll'iirt.SS dello Sta-^ 
tnto Sociale e verserà.su^. se.niei^tp \ 

> OUDINE DEL GIÒR1!?0 
1.- Relazione del. Direttore.- il j ^ 
3. ^Nomimi dei otto Membri co!npo4i 

nentì; 4Ì Gonfei^lio.- a-iffletìtè/tfòl-ì 
r-arfe .61 delio Statuto, in snrro-i 
gaaionedist Consiglio cesaantei. 

1 '^Padova, li 10 .Novembre 1877. ; 
..•• •llVDìreÙrire Generale : | 
V ^;Avv,GRE3TANl 2 ^ 9 

. ^ . • ••' >™u|CÌ i 
•••,^-;.,pLtiENN;A,; ; ? 

Vedi^qi^ai*t^ ì^gina ., | 

T- .J 

10&' è^f 

3Hfl -

»=l , t " ^"r L •••'"^ XSPKTTAGOU 1 ^ 1 

m, ss 
78S -

I 

'TiSATRO GARttìjè<Di.'1^ La drsm-i 
mstiéà oómpft^iii* dirotta dai ra t t r ìoaì 
Ahhottf. P^itrrttti-Diiigontì, rappro-ìl 
senta ; Un addio al mar^e^ Icon ' farsa] ! 
~ Oi-e 8. • -

Gabinetto otNco-mecoanico. Piassa 
Unità d 'I tal ia , apa i t j tutti i gìor&i 
dallo 11 antira, alle U fomQf, 
Quinta E«pe3'«Ìon9 
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Stiaordìimria il'oYitìilt 
''unica al mondo!T' 

4-60» 

DI ynmx 
Incmìibiìo moriiviglià inai più vediita. 

•Tr fif 

I soltosfìriHi nipetlorl delle Pulci fanno 
vedor** t iccoli insetti amniaeatrati a tirare 
le,niac^hifip, caTrmiRarfl «nHa corda, tirare 
i cannflnija giostra, fare il eervo, il coc^ 
chicre ed aìlri variali e tìorprrtidenli giuochi. 

Coloro clu'hflnnotielle Piilrì ninfìclue sono 
pregali di mn anin:azzarle perdio da noi 
vengono compirtilfi a e t r i 5 0 Tuna, 

Incltre le puici ammaealrate, a Iriitteni-
Tnenlo di rhi vuol avfirlp, ni vendono al 
predio di lire ^ ì'una. 

La comprila, la vendila e l'Ingresso al 
gablnfilfo si ftnno dalle !> ant nlle iQ pom. 

iDireltori delle pul*i «perfinodi esserèt»no-
Mti da numero.so concorso. 

• VDLCIE CONSORTE 

• j * MON PLUS ULTRA 
delle invfitizieni fisiche 

t i 
*3^ ' ^4 - , -

^•v^ s a o ] p © art a 
i; • ìnli lolata; . . .. 

f O T T A V A MKI^AVIGLIA DEL MONDO 

I L I r a EOSTO Di IIHA GlùUliL^lVA 
i^Vétìtata d(l fu Ghiseppe Farmgìa l\obmn 

Cìh. professore di Fisirà, Cblrnlca e Ma* 
gnetÌMno— premibto con ire mrtlfigl'tì d'oro 
3li j^rhrm cinese —- Mtnibro di diverse so­
cietà sciiriiiiichp, appiovalo da titUi i Go­
vern i dove ha datp prove della sua abilità, 
fornite d'una gran qn^ntilii di cerlifleati espe-
Btinel gabifìfUo 8teB.*o. ^ i 

Là fnm glia del fu suddelto Professore in 
seguito aliti Kspf^flizoni falle invar rò prin­
cipali Qitlìt d ' I tal ia, ove ha ^^tlenulo deUo 
cònfiralulazioni da tulli r g l o r n n ^ , ed or 
vplem'o pspcrrfì in questa nobile Ciltà fallì 
MFRAVKlLIA si lusinga essere onorata èn 
u n n i meri^Fo ronrorso a vedere questa mon-
«ìiale SC':PJUTA FISIpA. f - ; 

Si accorra dunque a tale ESPOSIZIÓNE, 
ove ' si osservano i p^rogressì della soienia 
in questo secolo ói luce' 
P r e w ù Primi posiciCj&B-.Secq^di posti C , » 5 
Il GubiiK t̂to ò siiùatoyn,fiaS, Matteo 

N. 1177 Casa Orlandi-

i - i i ^ ^ ' 

Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale «i ricevono eselu 
sivanbente presso l'Office Principal de Publioité E. E. OBLIEGHT 

are a Parigi 
i i ui^i,) f< I 

16 Î ue Saint .. V. ^-J .- .J>tj 

( V, . •^1 T i-.' 7m ÌV^fr.*Ì*à 
Ĵ  

Jr 

••••'W^iH^ 
JUni^'tì i : • ! • J I j r i i 

' q : 1. ^ " ^ 

•uv: A 

%J, f 1 ^ f ^ 

r. v j -.1 

. L 

-^ 

• ' i l 

.-i 

{Si spediscono dietro rimessa di vi^^afpstfiUf. ff'afwhe a domicilio p^r tutta V Itt^ia è 
U ^ f i ̂  

f-n 

Loggi&mo aeUa .** Q&raetta 
Medica „ (FiféUxe 37 maggio 
1867). — fi iiLTitil© di indicare 
^ c[ual uso s i i " desixnàta l a 

1 pericoli e disia gann ì fin Dopo la adoaioni di molti e 
q_Xki «offerti dag l i ammalat i pe r di stili t i i modici ed ospedali {Oli-

r I ' 

e Nuoi principali contorni ' 
• - f ' . ^ , - ' 

^ j i V - \ ir i" 

CI 
e ^ 4 JHr* 1 4 

, ! (M'ìvr ri; I. 
- f. 

• i \ - - ' 

^ _ 

•tff 

^ r-: n 
Pai p ia di quaranC anni 16 B o i r o p i ^ Xtaro i* 0 ómicULió con m c c t w o d » 
t u rmedic i per guarjHs le Bastrilu Gatùratoie, J)oU>Hf^ GrémtdiBttmMeo, 

• ' 

" I 

tutti 

lamxftn lattato fi 
C(ijaiJa<i0Hj o'a^mte, por (acUitar^ k digeauoQQ cd,m;caDdaeunu»apAl rogo-

-i- \ ' ' ; • - ' • . ' ; 

t • - ^ j . i : " ' I l i : ' - ' — T - • 

S C I R O P P O S E D A T I V O 
T 

-i 

? -

bv^-m ié 

n 1- I ^ , 
n- ,( 

/ i J 

J - h KA 

. S - ^ 1 

al Bromwf'!?'• 'di' Idfàs , 
i î  E Alil^A^ SCORZA DI ABlNCÌ^A^tìA^fi*; '̂" ";; 

Questo ii 11 rimedio il piti enicaca ^per combattè)^ liAffixii^i del cuore^ 
EviUiia, YJsturUmo, VÉmicrania, U Mallo di San Vito, VldttmtOaiìtò Cùn^' 
mioni « l(i iosfc iffi fiìiciuUi«dutauU Ift deutìzipneiln xtm, puola tutta 

le AHèsloal norròiio. . ^ ' i ; 

FahtHtt « »p?dliiofle h J.-P. LAR02E e C'», 1, rue jes UjJW-StrPwI, ^ Parjgi,^ 
:, DBPOSITI: P()dt*M:SMl|[i*Bejatato,COTafilio»HiMriflUim^ .'.^ 

^ . , St IROSA XalrllEDECIPIE FABKACÎ ;, . . . .; 
[.̂ , S«]roppA f«rraKli|ofl« dì sivinA d'uanclo e di qimsli vnAX& V̂ Ioduro ài ferro.' 

> : 

TELI kil' 
della Farmada t4 

DI .OTTAVIO .QALLEANI ^, 
(miam, • Via Mitóviglù v: • 

perche gl^'conóBcIuta rio»'lolo da noi. ma 
19 tu t t e> princjMli Ĉ t̂tà d'Europa» djove 
U rete tìmììimnl ^.WcatlBfiìma.^^^^ ^ 

* V«nM approv;it« pd uiviU dai compianto 
prof, cotnm. dotL RlEERi di Toriro: Sradica 
quxlsiaBì CALL ,̂ guarii-xè ,1 vecchi indurj-
mmi\ ai pU'di; ppycìflco p ^ le' affeziobi 
riunjatiche é' gottose, tudorw fetore ài piedi, 
m ^ « K.^? i?B 0'l^^\ co» Pp™^ ed 
i^^aMamentra^H luero, lombaggiiu, nevral^ 
•:iè, .applicata alla parte anjmwata. *- Vedi 
Bdiij^ liriiiCiLH di Parigi;,9 marso i870, 
fe bene però !'avvertire come molte al­

ti^ Tpift nono polle; ;jiicircRlazionfi, che 
hanno Bulla a chp .fare, colJ,4. ?r«l» O a l -
l « 0 u l ; e d'arnfóa ne portano HÒIO il notné. 
^i: ^f^tti applicate, copig fluell^, ^ a H e a -
ff«^.*»ii, ?VB^ yèc^i.inaur^onti,^ oochi di 
m^^m m\fF^,M^.m\^, e tkfBMPplione 
ri piedi, lulle ferite, contusioni, aneaioni 
o :vralgich«.-«^' a d a U i ^ e , noo hanno altra 
anione ohe quella del cerotto comune. , 

Per evitare l 'abuio quotidiano di ìngan-
"*.rqU,»urrosati; . , ; , . Ì - Ì ; ' / . ' . . , ••• .̂ ^ 

• • • J . . J p i d i f f i d a 
a comandare iepipre e nm accettare che 
Il TftUrVBRA GALLBÀNl'ài Milano'. -* La 
^oàc^icfìa; oltre ^à 0rif la ,del preparatore 

V. GMlleiàìi, mime''^ • -̂  • ̂ '-
(V^daflii Dicfalaì̂ ióiona deóa CommLuloue 

p d a l p dVB,f^Ìno;4^^9«t^l1^9);:., ; S j 

' - v^ylE^ffu^} ^^^ 
Caro sia, 0. GatUani, farmacista, Milano 

Ho voluto ferovare ru me stcsio, per u n t 

cniiaa di droghe naufieanli fso-
no attuftlmento evitati con la 
oorteKsadi una radicalo G pron­
ta g^arigioce, mediante l6 

ole ali 
< -

depurative del sangtle e purgat ive 
superiori per virtù ed rjjicacia 

e tutu i depurativi fin'ora emosciuti ' 
Sono trent' noni che sì fa aao d! queste 

pillole, e per trentVnni f e d e r o sempre ri-
ftiiltatì tali da dimostrarne V efficacia e l a 
praticK utilità in molteplici e avariate ma­
lattie,, via causate dalla d i^aas ia dei 1211-
giie b da infermità viscerali-

Con)ft ne fatino fede gli att*;stati dei c«-
Ifihri medici profoisoH comm. Alessandro 
Ciànibarini, cav, l, Panisza, non che dei 
cBVt Ac/ii'^« Ciwflnot'fl, che le esi'erimenta 
rono In varicaMT*e^pre co» f^l^icff^uliati. 
nelle se^iR^tì piàl^tt ìe: nm'ivfif^eU'nza, 
nelle dispt'pm, né lVomìto , nd disturbi ^a^ 
i t r i a , per difficile digestione, n^uè mvrat-
j^ie à i i tómnco , ne l l a stilichQzsa,, rìeWcpatitf^ 
nonica, pèU' itterizia, n e l l ' ipoc^onilriasi, è 

* • • ' ' ' [) gli 'ingarshi dijl fe­

nici n inno po t rà dnl^itare del-
refficacia di c^uesto u . 1 *.; 

IGOipOlfl ,. 
d e l p r . p . G, P . F O t i T A 

^. 

f< 

lieomodo, è n* ottènni iieoipre ÌBÌÌCA riiub 
l^.f,))èrd( HMàmrkù'&.m ili tilt ètii, 

I -^ 

^t YT 

+ ^ ^ 

^ 1 1 ^ 

\ S o l e i > p p o d e p u r A U v o (31 sc6ru d'anodi^ A^^^Q.^l' I o d u r i » d i p e t a ^ s l o . 

Ra ì 

--• 

' ' i 

. : t f -J . •^^^i ;^ . 

' l _ ' p ^ + ! i ( I H 1 ' ' ' i j i f r . I 

ĵ f-ljS î-WBn 

I . ^ 1 - . 

f-

«»^iM0'fì|ria(tf) 'tt[i^mÌ^ìo castità nnut ia 
«fi YJ«li. ptóUtl. d lLvfl . ,»®, . , , ; ,.., 

principalmente coltro 
jnto, rieUa >'aìsft, c-vK/rrm^i, non che a co-
oro che vanno floggelli a %}Crtigini, crampi 

e f&rmicolii Gausali dalla pienezza di san­
gue, tanto encomiati ed u«ati dal defunto 
dottor Antonio Trfjzl. 

Siculiina^ 15 marzo i874. 
Preg^ sig. Oaltemii, farmacuta. Milano. 

Nfìirint* r̂8fifle dell'umanità Bolfr̂ ronte. 11 
per rendere il 'meritato tributo alla jitjienEa 
ÌA ài' merito, atleìtikmó che dà Hen I4 anni 
affetti, da lifilido che divenne, teiiiJtria, î̂ i. 
^ p f .a^^inti ii»;temi â  conowjpno ^er 
coftibattérla, nofì rimisierò ftrniacl, noti ed 
igiidtl Bot\o titolo di spiicifim che non'fu-

' Al quarantesimo giorno che faccio UBO 
delle vqtU-fl.nQH maf ai)b^t4m«i l(̂ dat« Pflr 
l^le vegetali depurative dei sangue mi trovp 
quaartctahneme'guanto,'Con no'mridif hief 
raviglia di quanti mi v^ddero prima, ^ tàit 
diaperavauo della mia guarigione. \ ) 
"̂  In'fide di che i d rafférmo 

È.; .}\ i'tto devòtliftlmo 

' CancclUerft della W^liii'à di SicuUana 

Prewo ; Mmlt d»,i8 Pillole . L. — S® 

adottate dal ISSI nei ilfillcomi di Berlino, 
(Vedi Deutsche Klinih di B&rUno e Medi<\in 
Zeitschrifi di,Vflrjs*uro,J6^agoito 4866 e S 
febbraio 1866, ecc.; che da vari anni tono 
usate nelle c in iche e dai SlQlicomi di Ber­
lino, ora acquistano gran vpga in tutto le 
Americhe, eanondo state richieste da varil 
farmacisti di CÌuova4ork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del 1867, ne fecero al 
f ^ a l B c a n l cospicua donìanda, onde aop-
perire alle esigeoze dei medioi locali. 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4 pagina ad Giornali, e proposti sic­
come rimedii infallibili cpntro le Goa^rrete^ 
Leucorré, ecc„ tiiuno può presentare atte­
stati col suggello, della praltca come code­
ste Piliole che vfinncro adottale nellft Qlì-
ni.;he Prusì^iitne, e di cui ne parlariouo cpn 
calore i due giornali aopra citati, .;. 

Bd infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono aitrofii come purgative, e oltep-
gono ciò che dagli altri sistemi non ÈÌ può 
ottenere, se non ricorrendo ai. pMrgantì ara 
itici od ai lassativi, cf>mbattej i catarri dì 
vescica, la cosi ,detta ' r i tenzione d'orina, l|i 
renella, ed Orine sedimentose. 

Per evitare r abuao quotidiano di ingan­
nevoli surrogati, .- t . ^' , 1 ; 

. Si diffida 
di domanctare h noni tcce^ure che le vitr6 
e } a i l e a n l di Milano. ^ 

..: I^^M'^^ dicembre 4^73.,, 
Caro sig. 0. Gatleani, farmacista, Milano. 

LarniA Gonorrea è c{ua,sì j s r ^ m p a r ^ , ^a 
che faccio uso dellfl vostre impareg'^abjiU 
Pillole anli gonorroiche, ciò che éon potei 
mai ottenerti con altri tràtlanaentii aggiun­
gerò che ancor prima di questa malatSia 
trovava ne} vaso .da, notte del fondo, catar­
roso ed anche della repella, e chij dtipo 
Tuio delle vostre Pillole, sM 'uno che l ' a i 
tra scomparvero » ' ed , ora^ poaso èvàfuaré 
senza stenti nè;dpl^rl . , ,.. 

Gradite i sensf della mia gratitudine per 
la prontezza nella tpedliÌah6,:o;p«i; vostri 
ottimi consigli.,Qfi^d^emi sempre ,i .\ S. 

ALFRBLO SBFL^A, Capitano 
Contro vaglia postate di p : » . » 0 la sca­

tola si spediscono b a n c h e a domicilio/' ':^ 
Ogni tcaU)la porta l'IatruÌEfona sul niodoUli 

' m^rp) 

Noi non sapremmo suffloien 
temente raooòmftndar© ai-pub 
blìco Tuso dìjlla . ^ Ì, 

jplliole Bronchia l i 
0 Zuccherini 

del prof. HGNACCA: di Pavia 
(S7 anni di Buccetso) 

Hanno un'azione speciale mi bronchi, sài-
mano gli impeti od insulti di tosse, cauMctì 
aa iuflammaxione dei Bronchi a del Pol̂  
moni per cambiamenti di atmosfera,, raff^od 

Sono poi utilissime per i . predicatori * 
cantanti ridonando (br ta e vigoro, facili­
tando l'espettorazione, e cosi liberandoli di 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, i^utt 
dover ricorrere a i j a l M s i od allejnigwatlfi. 

Firenze, H dicembre 187J, , 
Preg. sig, Galleani, Farmacista. Milanu, 1 

Dio sia benedetto, dacché faccio uso d^lU 
vostre PiUole Bronchiali m^ ritornò la voc» 
colle forM potendo o ra continuare le m!« 
funzioni religioso non che le funghe pre» 
diche,jAenMLveffun,incomodo; seguito peri 
a far uso dei vostri lucuherini di oìtaor 
azione, prendendone miywìme imo iV fua> 
«ioni. 
• Cuttft vostro dfìvotiaaimo servo 

-PoQ&KRinnO S\BToais, Canonicti 
' - Milano, iO ottobre t87t^ 

^Caro sig. Galleani. 
. ^^-cè le vo (^e SUlpla Bronchiali potHl 
espere icr i t tura to pnr Ift stagiono di cani r i" 
vale appunto quando dispfisnvo già por' 
causa cfeir abbaili amento ostinalo della n\\i 
VOCÌI, non poHaa adunque cht! randarven»! 
pubbliche lodi per ensore atato liberato di 
ifii Infloniodo e iU -una qiiaai eerta btì[. 
Ietta.. 

V,9«^o affoaioaato servo 
ì FatótìtRseo CoROiniKT 

,pYia S,.Rj^(^ej9, n,i% 
Presto alla scatola le Pillola hiMMS.-'^ 

Alla scateli^ i Zuccherini L. IJ&O—.Franzo 
L. 1 .10 contro vaglìa.^poàtalo In tutta ItalIiJ 

RIVENDITORI-A'-PAtìÓVÀ:" 
P l a n e r l MAiara. lUvlera SV Giorgio, i 
Farmacia all'UnitWsitìt -^ ' I ^ f \ € f ^ 
nelEfi, VÌA Vescovado e Farmiwit' alf Mi-

pcpsftiftpdS «,S9E&^©)P, fi^jk«|i|i»j-jr ^ ^ 
«He. farniwtata^^l^^. tofuo,,-

^,, (arjnapìVjVi» ,̂aÌ.,V«cc! 

1 ' ,1 

<'• pr̂  

«orl^ <5,«̂ ., ràrjnapIarf-jYi» âl..V«cc,h(o 

^K'Jper ooiaqdo e gftra»;*ÌA degl i fàmrnMa in tut t i ì g io rn i dalle 13 stile 3 yi BOB'O d is t in t i medici ohe vis i tano anche '̂ W^̂  

, La é«tta -Ferasaci» i- fornita d (utt, i Hin'ecli c^e pOMOno rccorrcre In qualunque aorla ^i malr,ttitì, o no, fa spiidiiione ad ogni fii;lJÌo^ta, muniti , se si richiede, aiiafSj'fi 
•'-'̂  -'•'•' 4 1 ÌtÌB.a>'8*sl8o » w c d Ì « » , V o n t r y i-imem-di:V»Klia^po»tale. , . -• r ^ . ' , . • - • { , •''^^' •;^;-"- ' ,•;"'•• ,;. 

•>. •-. ...;; li ri', gie^ri^'cr^'-lilla F^r^ì^s^ìa di 1?4. &itm\l& ^aS^easiS, ii'ia SfieraTteli/iiSSMO ' ' 79 49 j 
—^ ^ - I - I — - , ^ , , , . ^^If^ à^ f - ^ • ^ - • j - v J - , - X . — F H ^ ^ F ^ • • • • • F h . ^ ^ ^ , . - -r ^ , ^ ^ - , , ^ „ ^^^^ . ^ ^ ™ , „ „ . . ^ ^ " " — — ^ ^ ^ - . — . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ S l - t ^ r , U ^ _ J — - ^ r - ™ ™ h ^ _ • • .b, _ ^ 

^ I- J " f / 

. I !i 

' L ' 

r - 1 , - 1 1 

ì " ^ 
' 1 _ ^ -. - 1 * .Af t.--: . ! > - - - ] . 

,1.5 i i i 
t PUBI40ATI . ì 

V" 

' ^ * ^ ^ à 

i ^ IH) 

•.w \ 'prif^.i Tipograflà J . ibacchetttt 
ti \. In l'^adova 

•'CORIS'EWAL LEWIS. - ' Qual'ò la miglior forma di Governo? ' --;-
•-.J" TriitìUziò'né/dairiDgiéW con'-prefaMone prof, còmnil-• ' / 
; Lnmli ' . Padova 1868, in-12. • ̂  . . . . » 2;-^''^ 

1.5Q 
10.— 

FAVARO brof. A. ~ L'Integratore di Duprez ed il Plani-
••• .: metro dei movimenti ' di Amsléirj Padovii, 1872, in-8. , • 
'"Idèii). Lezioni di Statica Grafica', Padova 1877, in-S. ... . 
•̂ 'JKELLER" prof, cav; A. -^11 terreno agrario. Padova 1861, 
•-JJ^ii-h. ••,-;. ^-'^''-^ . ' . ^ r . r i, , .,„•,,..„,w.n- • , - * ^m^ 
toNTANARI prof. A. ~ Elementi dì ecenomìa voMm 

H 

V 

SAGCARDO prof. P. A -—Sommario di un Corso diljotapicai, ,,!Ì,-'.T\ 
i/'.f.^Seoonda-ediàoDè 1874; in-S'-: .;..' „ .' ' ; ' . ,;:. ... "_\ •"''.*~':^^ 
SANTINI cav. prof. G- -^ Tavolo dei Logaritmi, precedute dà ,' " "• 

;: tra: Ti;attato di trigonometria piana e sferica. ferSia edi­
zione Padova 1869, in-8. ,. l . " '. . ,., •• 

•,;SCHUP]rp;iìrof. cav. j r : ~ Il Diritto ;,delle q))ljligaziom se- . i i< • J 

è.i' 
,,,.., cuudo i j)rinci])ii del Diritto Eomano.-.Pâ jjTa l̂ OS, in-8 » ÌÓ,-7 j 

Idem LaFamigìlia 8econdo,il= Diritto SómarièVPadbva 1875,, ' ' ' 

TOLOMEI, prof,'cav. G. P. —'' Diritto o Procedura penale, 
esposti analiticamente ai suoi Bcolarl Terzft edizione, P*^. . ,. 
dovan874-7rì»'^^l . i.'ik v.-: - .- .: vx'̂ .f '̂ 8.-

"TUEAZ2A cav. proJ. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idrau-

PADOVA péV TKKEZr̂  

' • l ' iJdEajJ ' ' 

mistO' 3,46 a. 
II òmn ibus ì i t ó • 

in mìato &,ìo.: 
oninibusT.'iS 

' ; l r , !240p . 
.diretto ,4,Tr , 
•-'^'' ' 6,52 

» 9,25 

'•SVI 
...VI 
Tn 

X 

i 

4.55 a. 

8,10, 

10.33' ' ' 

,: 9i20't' 
1 10. IS •: 

\t j T r 

i^^ j - + ^ — t . - l i -

partenze 
^'••' -dai ' 

om"iiib«9!?.0S a. 

diretta '8.9S j 
misto, 9,57 

f direno 12,E(5p. 
oninihusi.io.,' 

» 4.10 , 
f . S.3S 

misto 11, 

1. 

• I l 

s. PADOVA 
• • (I 'Arr ivi 

• Ì ; a^lj , 
PADOVA 

6^22 a . 
6^36 

= - 0.34 
11.43 
1,S3 p . 
g.3Q 

,8,30 
ifiisS ': 

& . 

MESTRE W t̂ DINl!] ' :tJDmE per MESTRE 

6 

J f 

/ 1 

• 1 / , 

h.^ J> ^--

II 
la 

ìj partenze 

MESTIlE 
' ^ , tr. i . i..^i 

» ' - . 1 - . -^ 

Arrivi, 

UDINE 
ri • 

^ ' L 

' ' • J . ' ''• 

omnibus 6,l2 a'. 
» 10,49 

diretto ,8,15 p. 
niiato ,6,10 
floo n Conegli'nns 
omniti.,lQ,K5 

: i 

10,^0 a. 
9,45 p. 
8,24 : : 
8.40 

2,24 a. 

Parienze 
da 

UDINE 

1 , i 

- \ 
i 

omnibus 1,K1 a. 
misto da 6,10 
iConfgliaQO: 
flninibu36».Ei 
clir,eUo 9,44 
oionibuaS.asp. 

Arrivi 

MESTRE 

T : * 

S,22 a. 
8,S1 

. ; « ' 

•10,16 
J2,S7 p. 

7,S2 

PADOVA per;: 

o u 

I 

Partente 

PADOVA = 
: F 

.if-^ ^'^fU i i 

, Arrivi 

VltlONA 
T : > A . Ì 

HI 
IV 
V 

o m n i b u s fi.-lO a l ,'9,t!S a . 

.•VERONA IPADOVA 

Partenze 
: da 

•VERONA 
{ • ' 1 -' i • \ 
I L h l ^ 1 ^ * - • • 

j ' r Arrivi 

PADOVA 

If airct 0 9,43 
omnibus 2,40 p 

1 ^ ^ X 

misto 
7,03 

19,S0a. 

J1.34 
, S,08 . p . 
MS ' 
4, 7o<&. 

h I ti 
. - . i V r - -

oiBpibusK, Sa. . 7.32 a. 

diretto S, S p . . ,6,11 
òmflibuaS,20 T " 7,49 
misto 11,45 3. 4 a. 

- j 

•ri + 

Lì 

,1 

;v; i.-̂  /PADOVA pél-• BOLOGNA^^ 
r rn i l ImTI iT iSf rFv i • !.*• 

1 

I 
11 

.̂-TM .,da<i • 
P A D O V A 

, - ^ ^ • 
I n i / ^ ^ -

omnibus 6,30 a. 
misto 11,58 

••HI diretto 
IV 
V 

omnibus 5,42 
diretto : 9,17 

,05 p. 

0 L e GN A 
^0,'é p. 

fino a Rovigo 1,^5 

4 0,1 a 
12,10 a. 

.^ , . r i ^ F 

BOLOGNA per PADOVA ;, 
: •••*' P a H e n z o r ^ iilj- ' •,' " A r r i v i 
, - ,• •'•' à^ • • . _ * * „ 

'̂ B 0 L Q G N A 
•*rellò '^ ' ' 1,18 a. 

1,̂  da Boyigo 4,0: 
oraaibua , 4,55 
diretto ' '12,40 p . 
omnibus 'B,15. ; 

P A D O V A 
£ ^ I 

misto 

? -

f . j 

' ^4.S5 a. 
, 6, a 

9,22 
9,80' p. 
.9,17-*), 

VICENZA-THIENE-SCHIO 

Idem Del motO' dei siatemi rigidi. Padora 1868, in-8 
-rr 

ì fir-* 

Vicenia- . ' part; 
DutìTilIfl . , ',S . 

' ScWo \'\ ^arr. 

omnib. 

8,14 -
8,3JÌ 
8,tt0 

misto 
• X 

4,13 

4,«2 

omnib. 
^ - ^ — I 

8.10 p, 
8,36 : 

Sdi to " • ' . part . 
Thiene j , i . r ; . 
DueviUe , > 
Vicenza . '. 

omnib. 
3.30 "a' 
3.48 

arr. 6,2S 

Omnib, 
io;ao n. 
H . ì 8 , 
11.23 
H,4S 

miato 

?r • * • * 

8.38 p . 
5,fl« 
6,18 

3d 

RQVIfiMJ^^IA ^^ * F> j r 

1 T 

^ T 

-T ( 1 

L ^ 

^ 1 Padova, Tip, F, Sarchetto, 1877, 

1 ^-'t i 

dft PadoTft, arr. 
da Bolo^nà^' '^^ 

Rotìg,'0 \é part^ 
Gpregnano 
Lama , -̂  
Barjcfilta 
Adria , , . . ^ a r r 

. •, 

ABRIA-liOYiao, 
^ - ^ I . ' - j ^ ^ — : • - • ' • . 1 . 1 . . - : . 

f " ^ ^ 

1 p 

r V a 4 " 

partr Adria . . 
Bat-icetta 
Iiamn . 
Ceregnpno 
Rovigo . 
por Bologna parti jT.SS 
per Padova ,., > 17.S2.. 

arr. 

6,18 a. 
6,83 
6,53 
7 ,3 , 
7,23 

omnib. 
h 8 p. 
1,20 
1.35 
1,43 

3.16 
2.33 

Qmnib. 
^. r 

~ ^ • •• I r V • j ^ 

0,10 p 

6,ay 
6,13 
i,— 

7,«4 ., 
7,W( 

'ii'f>"i'r 'l'jii i i m n i » SE 

: ROVIGO LEGKAGO-VEKONA 
t I i 1 

^ ^ 
r -

STAZIONI i 

l i 

da Padova arr . 
da Bologna ' • 

Rovigo; j . p a r i . 
Cogtfi , •, . . •, 
Kralta . . . , . 
Lfitidinara , \ , 
Badia , . . , . 
Castugnaro . . , 
yillabartolomeà , 
l-egnago • a p , 
Cerea - - l • • 
Bovolone , . . . 
Isoja ^^t41a Scala , 
Vigasio . . 
Boflaobuono -
Verena p . N, , ^ 
Verona,P. V. a r r . 

' 

- j =. 

ant. 

- 1̂  r 

6.27 
8.43 
7.04 
T,22 
7.37 

8,i;i 

3 
(A 

fi 

ant. 
7.52 
7 41 ; 2.87 
' 8 . ^ 3 30 

r, om 
1 

a 

i 
-io 

.8.13 3.47 
S.223.^9 
8,34 4.16 
8 52 4,99 
9. 5 4M 
*il6 5,ta 
9,32 S.3B 
9.47 5 5S 

10. 5 819 
10 24'0^3 
10.39 7,tì2 
10418 7.ai 
11.1G7,U 
11,22 7.S1 

pom. 

7.80 
8.-^ 
8.14 
8.24 
S.36 
8.54 
9.08 
9.211 
9.28 

i ._1 _ I ' t 

ì , Ì̂ EEONA-LEGNAGO-ROVIGO 

,Verona P- V. pai*. 
( 
Verona P . N- =,* J-J ' 

li 'DosBflbuott9 f,[̂ >* i »̂  
Vigapid . . . »' 
iifiola della Scà ia ' : ; ' 
Bovolune ;̂ 'H '̂̂ --.-̂ 'V 

6-22 
iBaidìa' . . 
Letidinara 
Fratta . ,. 
Coflfa * . 

jRoyigo - ; 'fcrr. 
I per Bologna p a r t 
± 

ì - - ^ - ^ ^ - • - ^ • • ' • • • • • • • • - -

Vinabartolotìlear 
Ca6iasi»aro' . i U 

— ; n . • . ' 

^ 

6.S7 

•7. 7 
7.47 
7,30 

.-

n 
6.342.15 

, 6,52 2.37 
,7- 9 2.58, 
9.26 3.80 

i 7U8 S.43 
-8-5 4,06 
8.351434 
8.45 447 
9i 4'Ì03 
0.20 5.22 
9.38 8.45 
9,51 i 6 . -

10. 4 6.12 
10.15 628 

3.16 7,24 

pom. 
6.05 
6,15 
634 
C.S8 
7.16 

'7.3S 
7.54 

.PADOVA-BASSANO â 
i: t'J. t^i"'--M 

> • ^ ^yalVt^VVparl. 
Vigtd&rzcira 

3**SiCS!b"^ Perl 

ji -

/ ^ # 

1 
r 
i 

, .u i ; i . ' ^-.i' : , 

1 
t -

a arr. 
Jt 4 

Bissano .*.'.". . arr. 

«.— i. 
8.S3 
8.32 
».4I 
8.58. 
9. 8* 
9.18-
9.31 
9.38 
0.48 

^mrif*. ; Omni*. 

2.29 
S4i 
2.5* 
2.(10 
3,14 
S'26 
9:36 
3.49 
3.56 
14. 6 

7.tT p. 
7.S8 
7.r» i 
7^fl \ 
8.̂ 8 
8.23 . ! 
8.38' ; 
8.4ft'i : 
8 . 5 8 , ; 
9. 8 
9.15 

h- •' BASSAWO-PADOVA - i -

Bastano . . . . |)art 

.Rasaano . v t ' t 3 ^ ^ ' 

Villa del Cont^ • , • • 1 

Omni'!». Omjt{b. Omnib. 
ll.lSa. TXip 
11.80, 4.54 
11,37 S. 1 
lt.49 5.12 
H,r>0 '3 22 

3.37 a. 
5.49 

'fi 
«.20 
6.33 

'Campoaafnpìèro . ' . . 6.49 
6. Giorgio delle Pert. 6 57 
Campedarsego . . . . 7. 6 
Viecdarzert) . . . . . 7.18 
>ad( 

1212p 
12.28 
42.39 
1345 
13.57 
4. 6 

3.36 
b.Sl 
fi.— 
0 .9 
6.20 
6.3Ó 

Vicenza' pari 
S.Pietr»in;Gù 
Carminano» 
Fentauiva. > 

Cittadella (*• 
S.MarLdlLujp^ 
OsUlf ranco» 
àlbared» .'V 
[strana 
PaeBd 

VICEiyZArllREVlgO. 
Otmib. Qmai. 

Ì 3 ( ì p . 

N -

• i 

10.15 13.27 
Treviso , arr . 'Ifl2f7 3.39 

« fr • 

8.1 Sa. 
8.39 
8.47 • 
8.57 
9. 4 
9.14 
9 
9. 
S.51 

10.04 

4 S I 
(.59 
2 . 8 
2.16 
2.26 
2.38 
2,5( 
3. 3 
3.16 

Omm*.' Jtfùto 
74S p . Ei^5 « 
tu ..^^ 

,6.-n 
;6.io 
6.17 

::6.2? 
6.41 
6.39 

• TBEVlSO^ViOENZA 
:TTT • " T - T T C 

8.14 
8.22 
8.29 
8.41 
8.54 
9.06 
9.1» 
9.31 
i9,42 
9.!;4 

7.13 
7,28 
7.41 
7.56 

I L -

^ T - T - * ^ -

rmfTf i ^ ,T F f ' * " , iv Ju^ , . Ci"-' M ^FteHTr 

;TVèViSt. p a r t i 5 . - Ì Si. 

ì^i.':":^^-
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